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La seduta comincia alle ore 14. 

Steiiliti-Scaia, segretario, legge il processo 

verbale delia tornata di sabato 8 dicembre 

1900, che è approvato. 

Petizioni. 

Presidente. Si dia lettura del sunto delle 

petizioni. 

Stelluti-Scala, segretario, legge : 

5800. Galliano Giacomo presenta una pe-

tizione del Comitato permanente reduci cam-

pagna 1867 per la liberazione di Roma, con 

cui si chiede che vengano adottati alcuni 

provvedimenti in favore dei superstiti di 

quella campagna. 

» Omaggi. 

Presidente. Si dia lettura del sunto degli 

omaggi pervenuti alla Camera. 

Stelluti Scala, segretario, legge: 

Dal signor Locatelli Giuseppe. — Vittore 

Tasca. Lettura fatta dalrautore nell'Ateneo 

di Bergamo il 18 giugno 1899, una copia; 
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Dal Ministero del tesoro. — Esposizione 
finanziaria fa t ta alla Camera dei deputati da 
Sua Eccellenza il ministro Rubini nella se-
duta del 2 dicembre 1900, copie 550 ; 

Dal signor Mancia Silvio. — I boschi, gli 
insetti e gli uccelli. — Alcune considerazioni, 
una copia ; 

Dalla Società degli insegnanti in Torino. 
— Att i della 48a consulta della Società. — 
(Anno 1900), una copia; 

Dalla Società per le strada ferrate del 
Mediterraneo. — Relazione del Consiglio di 
amministrazione della Società stessa, fa t ta 
nell 'assemblea generale del 23 novembre 1900,, 
copie 100; 

Dall 'onorevole Paolo Boselìi. — Comme-
morazione di Sua Maestà Umberto I, fat ta il 
80 settembre 1900 in Bari, per invito del 
Municipio, una copia. 

Congedi. « 
Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-

t ivi di famiglia, gli onorevoli : Pozzo Marco, 
di giorni 7 ; Matteucci, di 7 ; Della Rocca, 
di 8 ; Sormani, di 12. Per ufficio pubblico, 
l 'onorevole Alessio, di giorni 7. 

(Sono conceduti). 

Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio. 
~ j p 

Presidente. L'onorevole ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso una domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il deputato Fil ippo 
Mario Todeschini, imputato del delit to pre-
visto dall 'articolo 126 del Codice penale. 

Questa domanda sarà trasmessa agli Uffici. 

Risu l tamelo di votazioni. 
i 

Presidente. Comunico alla Camera il risul-
tamento delle votazioni che ebbero luogo sa-
bato .^scorso. 

Votazione per la nomina di un compo-
nente della Giunta del bilancio: 

Votanti 254 
Maggioranza . . . . 128 

l'onorevole Saporito ottenne voti 146; 
l'onorevole Tecchio » » 64; 
schede bianche 37 ; 
al tr i voti dispersi. 

Dichiaro eletto l'onorevole Saporito. 
Votazione per la nomina di un compo-

\ . | ' ' 
nente della Commissione per i provvedimenti 
economici e finanziari: 

• Votanti 241 ; 
numero legale della seduta del giorno 8: 

239 ; 
l 'onorevole Fasce ottenne voti 123; 
schede bianche 104; 
altri voti dispersi. 

Dichiaro eletto l'onorevole Fasce. 

Per la salute del deputato Altobelli. 

Valeri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che cosa? 
Valeri. Vorrei pregare l'ufficio di Presi-

denza di assumere informazioni circa la sa-
lute del collega Altobelli, la quale, da qual-
che giorno, è in condizioni abbastanza al-
larmanti . 

Presidente. La Presidenza ha già preso no-
tizie dello stato di salute dell'onorevole Al-
tobelli il quale è malato di ileotifo. Le ul-
t ime notizie accennerebbero ad un migliora-
mento ; tu t tavia non mancheremo di conti- ^ 
nuare ad informarci circa la salute di que-
sto nostro collega, ed a comunicare alla Ca-
mera le notizie che ci verranno fornite. 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni. 

L'onorevole Calieri Enrico ha interrogato 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici « per 
sapere quali siano stati i criteri che l 'hanno 
indotto ad approvare l 'orario invernale delle 
ferrovie mediterranee, col quale vengono dan-
neggiat i gl ' interessi del Piemonte e special-
mente quelli della città di Casale. » 

(L'onorevole deputato Calieri Enrico non e pre-
sente). 

Perde il diri t to di svolgere questa inter-
rogazione. 

L'onorevole Fradeletto ha interrogato il 
ministro degli, affari esteri, « per sapere se 
gli r isul t i esatto il tenore delle parole che, a 
quanto riferisce la stampa, sarebbero state 
profferite a Malta dall 'onorevole ministro in-
glese delle Colonie, nel ricevere i membri 
del Consiglio legislativo dell'isola. » 

Con questa interrogazione è connessa quella 
che l'onorevole Colajanni ha rivolto al mi-
nistro degli affari esteri « sul discorso pronun-
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ziato dal ministro inglese delle Colonie in 
I ta l ia », 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. 
Io domanderei all 'onorevole nostro pres idente , 
se la Camera lo permette , di r ispondere alle 
var ie interrogazioni che si t rovano inscr i t te 
nel l 'ordine del giorno, e che riflettono questo 
stesso argomento. 

Presidente. Anche a quelle degli onorevoli 
Alessio, Gall i e Lupor in i? 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. Sì. 
Presidente. Erano s tate divise, perchè sem-

brava che avessero qualche divers i tà f ra loro. 
Le interrogazioni sono le seguent i : 
Alessio, al minis t ro degli affari esteri , « per 

sapere se il recente provvedimento d i S . M . Bri 
- t a n n i c a , con cui fu tolto nel g ruppo di Malta 

alla l ingua i ta l iana il cara t tere di l ingua uf-
fficiale, debba in terpre tars i quale un diverso 
indirizzo della poli t ica estera di quello Stato 
o come semplice atto di pol i t ica in terna . » 

Galli Roberto, al minis t ro degli affari esterlf 
« per conoscere da qual i motivi una potenza 
l iberale ed amica fu indot ta a combattere, 
con offesa al pr incipio di nazional i tà , l 'uso 
della l ingua i ta l iana in Malta. » 

Luporini, al pres idente del Consiglio e al 
minis t ro degli affari esteri, « per sapere 
che cosa intendono di fare circa la imposi-
zione di l ingua s t raniera alla popolazione 
i ta l iana di Malta. » 

L'onorevole minis t ro degli affari esteri 
ha facoltà di r ispondere a queste interroga-
zioni. 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. Ri-
sponderò all ' in ter rogazione dell ' onorevole 
F rade le t to che i resoconti, che ho let to nei 
giornal i i ta l ian i di Mal ta e nel lo stesso re-
soconto ufficiale in l ingua inglese, del col-
loquio avvenuto t ra i membri e le t t iv i del 
Consiglio di Governo in Malta e il minis t ro 
inglese degli affari esteri, r i fer iscono il l in-
guaggio di ques t 'u l t imo in forma sensibil-
mente diversa da quel la che appar iva dai 
t e legrammi pubbl ica t i nei g iornal i i ta l iani . 
Dirò di più, che in quel colloquio si parlò 
della quest ione generale del Governo e delle 
f ranch ig ie cost i tuzional i de l l ' i so la , ma non 
si fece cenno, nè da una parte, nè dal l 'a l t ra , 
della quest ione speciale della l ingua. 

Dirò all 'onorevole Alessio che il provve-
dimento re la t ivo a l la l ingua nei t r ibuna l i 
dev'essere considerato, per servi rmi della 
sua stessa espressione, come un semplice a t to 

di poli t ica interna, e lo posso assicurare che 
nul la è muta to nel l ' indir izzo della poli t ica 
inglese, per quanto concerne le relazioni t ra-
dizionalmente amichevoli f ra i due S ta t i 
nelle questioni di poli t ica generale e di po-
l i t ica internazionale . 

Osserverò all 'onorevole Gall i che 1' espo-
sizione minu ta e par t i co la reggia ta dei mo-
t iv i che indussero a quel provvedimento , 
importerebbe da par te mia una discussione 
di cui io credo che il Pa r l amen to i ta l iano 
non sarebbe la sede opportuna. 

Un ordine di Consiglio del 7 marzo 1899, 
re la t ivo alla procedura legale nei t r i b u n a l i 
maltesi , decretò che nei processi penal i , 
quando l 'accusato o tu t t i gl i accusat i sono 
inglesi , la procedura della causa sarà a loro 
domanda tenu ta in l ingua inglese ; se g l i 
ingles i sono accusati , la procedura a loro 
domanda sarà t enu ta in l ingua inglese ed 
in l ingua i ta l iana a discrezione della Corte 
e la sentenza poi iscr i t ta nelle due l ingue ; 
che nelle cause civili in cui sia pa r te un 
inglese, chiunque potrà fare uso della l ingua 
inglese facendosi , dietro domanda giustif i-
cata da l l ' a l t ra par te , una t raduzione i t a l i ana ; 
la sentenza poi sarà profer i ta in l ingua in-
glese e reg is t ra ta nelle due l ingue. 

Inol t re il proclama del governatore di 
Malta che promulgò questo ordine di consi-
glio comunicò anche la decisione del Governo 
inglese che f r a 15 anni la l ingua inglese do-
vrà essere la l ingua delle Corti di g ius t iz ia . 

Ora, o signori , (e sarà questa anche la 
mia r isposta a l l ' in te r rogaz ione più generale 
dell 'onorevole Cola,Janni e dell 'onorevole Lu-
porini) io comprendo, al par i di ognuno, che 
ogni paese, e l ' I t a l i a anche più di ogni paese, 
desideri che sieno conservate le t radiz ioni 
della sua l ingua e della sua col tura ovunque 
esse esistono, anche fuori delle propr ie f ron-
tiere. Comprendo come ogni fa t to contrar io 
offeoda questo sent imento e -produca nel la 
opinione pubbl ica un ' impressione penosa. Ma 
nello stesso tempo gl i onorevoli in te r rogant i 
vorranno riconoscere che un a t to di legisla-
zione in te rna di uno Stato estero, in quanto 
non offende il d i r i t to posit ivo di un al t ro 
Stato, non dà t i tolo per un in tervento uffi-
ciale, che, in s imil i casi, non saremmo di-
sposti, per par te nostra, ad ammettere . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Frade le t to . # 

Fradeletto. Per ciò che r iguarda l ' a rgomento 
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l imi ta to della mia interrogazione, io debbo i 
d ichiararmi in te ramente sodisfatto, poiché j 
l 'onorevole minis t ro dichiara che il testo uf-
ficiale del discorso, pronunziato a Malta dal 
minis t ro delle colonie Chamber la in , differi-
sce nel tono dal testo che era stato pubbli-
cato da alcuni g iornal i i ta l iani . In quanto 
però a l l 'uso ufficiale della l ingua inglese a 
Malta, non posso d i rmi pago, e siccome l 'ar-
gomento è assai importante , così mi riservo 
di r i to rnarv i sopra, quando si discuterà il 
bi lancio degli affari esteri , per presentare 
all 'onorevole minis t ro alcune raccomanda-
zioni e proposte, 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Oolajanni . 

(Non è presente). 
Perde il suo turno . 
L'onorevole Alessio... 
(Non è presente). 
Perde il suo turno. 
H a facoltà di par la re l 'onorevole Gralli 

per d ichiarare se sia, o no, sodisfat to della 
r isposta dell 'onorevole minis t ro . 

Galli. Ringraz io l 'onorevole minis t ro della 
cortesia con cui mi ha risposto, e direi anche 
delle spiegazioni che ha dato, o che ha cre-
duto di dare. Ma mi permet to di soggiungere 
(ed io credo che l 'onorevole minis t ro indovini 
già la mia replica) che, per quel sent imento 
di patr iot t ismo, che è propr io d i lui, e che 
ha manifes ta to nelle u l t ime parole del suo 
discorso, r i tengo egli abbia piacere che io 
mi dichiari , non sodisfatto. E non sodisfatto 
mi dichiaro tanto per la par te che è stata 
accolta dall 'onorevole Fradele t to , cioè sul di-
scorso dell 'onorevole Chamberlain ; non sodi-
sfat to per la par te che r igua rda specialmente 
la mia interrogazione 

Forse che per essere schiett i , si compro-
met te la nostra lunga amicizia col popolo 
inglese? Ovvero è tan to f rag i le l 'amicizia 
degli inglesi per noi, da correr pericolo perchè 
si avver te un errore? Onorevole ministro, noi 
guardiamo l ' Ingh i l t e r ra con affetto e come ad 
un paese da cui vengono gì ' insegnament i 
della l iber tà e della forza. Oi sembra di ve-
dere in essa l ' I ta l ia del Nord, e nella sua 
grandezza un riflesso della Roma antica. Ma 
El la m' insegna che l ' I ta l ia , ge t ta ta come un 
molo in mezzo al Mediterraneo, che è sempre 
il mare delle nazioni, con la sua amicizia è 

una preziosa garanzia al popolo inglese, i l 
quale ha i suoi possedimenti tan to divis i ed 
ha bisogno di vie sicure, e di non veder tur-
bat i i suoi commerci. 

10 credo che, se l ' I ta l ia non esistesse, in-
dipendente ed amica, sarebbe stato gran tor-
naconto de l l ' Inghi l te r ra il crearla. Certo, non 
fu questo l 'u l t imo pensiero degli uomini di 
Stato inglesi , quando ci mostrarono le loro 
s impatie . 

L ' I ta l ia , senza badare a s impatie , senza 
guardare a tornaconti , senza piegare a sedu-
zioni, recentemente, in momenti difficili, ha 
dimostrato che nul la è superiore al suo sen-
t imento per l ' Inghi l te r ra . Sempre il paese dei 
sent imento il nostro ! 

Ebbene, proprio in quei momenti , il mi-
nistro delle Colonie pubbl icava un decreto, 
del quale Ella, onorevole ministro, ci ha dato 
i par t icolar i , ma che nel la sostanza, r imane 
come la proibizione, in un tempo più o meno 
breve, dell ' idioma i ta l iano nell 'uso pubblico 
a Malta, che è un paese i tal iano. 

L'onorevole ministro ha soggiunto che si 
t ra t t a di una questione in te rna e che Cham-
berlain ai delegat i dell ' isola non parlò, nel la 
sua vis i ta , che delle f ranchigie costi tuzionali . 
Ma le chiedo, onorevole minis t ro : quale que-
stione più pubbl ica e quale f ranchig ia costi-
tuzionale, consacrata dai t r a t t a t i in ternazio 
nali , è da conservarsi p iù di quella r iguar-
dante la l ingua, che raccoglie le t radiz ioni e 
le speranze, è la forma del pensiero, e la 
espressione del l 'anima di un popolo ? 

11 ministro inglese mostravasi immemore, 
anche allora, che par lava ad un popolo di 
uomini l iberi ; ad un popolo il quale non 
era stato vinto nè conquistato, ma che si 
era spontaneamente dato a l l ' Inghi l te r ra . 

I Re inglesi ebbero Malta nel settem-
bre del 1800, in seguito ad una for tuna ta in-
surrezione contro la prepotenza napoleonica 
che aveva fa t to invadere l ' isola. Così i Mal-
tesi si diedero a l l ' I ngh i l t e r r a ; e gli averi, 
l 'onore, l ' id ioma loro affidarono al la leal tà 
inglese, e per un secolo, che in quest i mesi 
compie, dimostrarono una fedel tà incrollabile. 
E giusto r icambio a noi, ad essi, toglier l 'uso 
del l ' idioma i ta l iano r ispet ta to per un secolo? 

Non credo, anche per le mie tenaci rela-
zioni politiche, essere sospettato di poca ami-
cizia verso l ' I n g h i l t e r r a ; ma dichiaro che 
quanto più si è amici, t an to più si sente la 

j fer i ta , e si deplora questo fa t to il quale, se 
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non riparato, non fa certo onore nè al Go-
verno nè al popolo d ' Inghi l terra , 

Io ben so, onorevole ministro, che la 
Francia a Corsica ed a Nizza i tal iane, ha 
fat to a l t re t tanto e potrei dire anche di peg-
gio. Un mese fa, visi tando la nobile Trapani 
dove la bellezza, il sentimento e la operosità 
i ta l iana pare si appunt ino più gagliardi , 
udii che la stessa congiura si ordisce con-
tro le scuole i tal iane. E intanto l 'Adriat ico 
va sempre più diventando un mare austriaco, 
la costa de l l 'Egi t to è ormai d iventa ta in-
glese, la Tripol i tana si intedesca, la Tunisia 
è perduta, il Marocco minacciato. Da per 
tu t to adunque si invoca la nostra amicizia, e 
dapper tut to si insidia la nostra influenza. 

Onorevole ministro, quando i nostri esuli, 
apostoli gloriosi, cercavano vincoli d'affetto 
al l ' I tal ia , in tu t te le par t i del mondo con 
l ' idioma i tal iano accrescevano la riverenza 
alla Pa t r ia nostra. Io mi affido alle sue ul-
t ime parole; ma domando se creda che l ' I ta l ia 
d iventa ta grande, debba restare inerte nelle 
opere, mentre si cerca di dis t ruggere in paesi 
nostri anche l 'ul t imo decoro e l 'ul t ima me-
moria del l ' I ta l ia ! (.Benissimo ! Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Luporini . 

Luporini. La mia interrogazione dice così: 
« per sapere che cosa il presidente del Con-
siglio ed il ministro degli affari esteri in-
tendono di fare circa la imposizione di una 
l ingua straniera alla popolazione i ta l iana di 
Malta. » 

L'onorevole ministro degli affari esteri, 
dopo averci esposti minutamente i provvedi-
menti presi dal Governo inglese circa l'auso 
della l ingua i tal iana in Malta, sostanzial-
mente ci ha detto che questa era una que-
stione tu t t a interna della quale noi non ci 
saremmo potut i occupare. 

Io fino ad un certo punto comprendo per-
fettamente. la prudenza dell 'onorevole mini-
stro degli affari esteri: ma egli mi permetta 
di non dichiararmi sodisfatto. Io mi ricordo 
che noi qui in I ta l ia abbiamo avuto un esem-
pio, e l 'esempio lo dava il glorioso Piemonte, 
il quale quando era piccolo Stato ed aveva 
annessa la Savoia, non solo permetteva alla 
Savoia di -valersi della sua lingua, ma per-
metteva persino ai deputat i savoiardi di 
usare nel Par lamento i tal iano la l ingua fran-
cese. E questo non era che il riconoscimento 
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di un diri t to naturale. È quello che chie 
diamo noi. 

I l dir i t to naturale non ha confini di 
monti, di mari e di dominazione, è quello 
che è ? quindi quando noi ci fossimo rivolt i 
all ' Inghi l ter ra facendole qualche rimostranza 
in proposito, l ' I n g h i l t e r r a non avrebbè po-
tuto non riconoscerla ragionevole. 

A me parve e pare che si sarebbe benis-
simo potuto far le osservare, in via affatto 
amichevole, che il provvedimento non avrebbe 
potuto non suscitare una penosa impressione 
nel nostro paese, e mi pareva che si sarebbe 
potuto fare osservare che l ' I t a l i a è stata 
sempre amica e, come si crede, al leata del-
l' Inghi l terra , e che tale intende mantenersi 
anche in avvenire, e che per conseguenza 
siffatto provvedimento, poco o nulla giove-
vole alla potenza inglese, non era certamente 
atto a cementare f ra le due Nazioni quei 
rapport i in t imi e cordiali che sono il fon-
damento delle amicizie e delle alleanze. 

Ora l'onorevole ministro non mi ha detto 
che queste osservazioni, che non potevano 
offendere nessuno, fa t te da amico ad amico, 
si siano dal ministro degli esteri fa t te al 
ministro inglese, e quindi non possodichia-
ra rmi sodisfatto. {Bene ! Bravo !) 

Presidente. Viene ora una interrogazione 
degli onorevoli Ciccotti, Turat i e Costa al mi-
nistro delle poste e dei telegrafi « per sapere 
se e quando intenda dar piena esecuzione al 
regolamento organico che disciplina gli avan-
zamenti del personale delle poste e dei te-
legrafi. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi per rispon-
dere a questa interrogazione. 

Pascoiato, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Gli onorevoli interroganti desiderano sapere, 
pr ima di tutto, se io intendo dare esecuzione 
al regolamento organico del giorno 14 otto-
bre prossimo passato, A questa prima do-
manda rispondo che non saprei come potesse 
venirmi in mente di non osservare quel re-
golamento. Esso è obbligatorio per tut t i , e, 
pr ima che per gii altri, per me che mi trovo 
a capo dell ' amministrazione ; dirò di più, 
quel regolamento fu da me stesso sottoposto 
alla firma reale ; mi pare che ciò basti a di-
mostrare che ho la ferma volontà d'osservarlo 
e di farlo osservare. Alla seconda domanda 
quando io intenda di dargl i esecuzione, ri-
spondo che, dal giorno in cui quel regola-
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mento fu in attività, gli fu data esecuzione 
in tutte le pa r t i in cui si poteva. Per ciò 
che r iguarda specialmente le promozioni degli 
impiegat i , che mi pare sia il punto che in-
teressa di più gl i onorevoli in ter rogant i , dirò 
che dopo il 14 ottobre si è convocato im-
media tamente il Consiglio di amminis t ra-
zione, il quale non avrebbe potuto convo-
carsi prima, perchè doveva essere costi tuito 
in modo diverso dal precedente ordinamento. 
I l Consiglio di amminis t raz ione dovette oc-
cuparsi del l 'esame degli s ta t i di servizio e 
delle proposte di promozione per migl ia ia di 
impiegat i e formare i ruoli di merito, senza 
dei qual i non poteva fars i luogo neppure 
alle promozioni per anzianità; perchè le pro-
mozioni per anziani tà dovevano essere alter-
nate colle promozioni di meri to nel la pro-
porzione di t re a una o di quat t ro a una, se-
condo le var ie classi degli impiegat i . 

Si t r a t t ava di un affare di coscienza : di-
fa t t i la formazione dei ruoli di merito, gl i 
onorevoli in ter rogant i lo comprendono, è un 
vero affare di coscienza. Bisognava pesar l i 
e va lu ta r l i quest i meri t i , e, torno a dire, si 
t r a t t ava di migl ia ia di impiegat i . 

In tan to però il regolamento era passato 
alla Corte dei conti per la registrazione, e 
se anche il Consigliò d 'amministra/ , ione avesse 
potuto affret tare di p iù il suo lavoro, è chiaro 
che nessun decreto di promozione poteva fir-
marsi p r ima che il regolamento fosse regi-
strato, perchè le promozioni d ipendevano ap-
pun to da quel regolamento, a cui mancava 
quest 'u l t imo grado di perfezione, che è la re-
gistrazione della Corte dei conti. 

Ora il decreto venne regis t ra to il 13 no-
vembre; ma non credano gl i onorevoli inter-
rogant i che il tempo corso t r a il 14 ottobre 
e il 13 novembre sia stato perduto dal la Corte 
dei conti. La Corte ha avuto bisogno di spie-
gazioni e di schiar iment i sopra molt i pun t i : 
si t r a t t a (non so se hanno avuto occasione di 
vedere quel regolamento), si t r a t t a di 380 ar-
ticoli, e la Corte dei conti non potè proce-
dere alla registrazione, se non quando trovò 
sodisfacenti le spiegazioni ohe dal Ministero 
le furono offerte. 

Regis t ra to il regolamento, format i i ruoli 
di merito, io ho fa t to i l mio dovere ; ho avuto 
l 'onore di sottoporre alla firma di Sua Maestà 
il Re, la promozione di 103 impiega t i nella 
p r ima categoria e di 326 nel la seconda ; ho 
firmato io stesso, perchè di mia competenza, 

i decreti di promozione per 549 d iurn is t i che 
avevano superato l 'esame e che sono divenut i « 
ufficiali di u l t ima classe, e per 845 impie-
ga t i del basso personale, cioè inservient i , por-
ta let tere , ecc. I n complesso adunque si fecero 
1823 promozioni, le qual i ora at tendono la 
regis t razione della Corte dei conti. 

Tale è lo stato delle cose ; ma mi per-
mettano, che a queste spiegazioni io ne ag-
g iunga pure delle altre, perchè comprendo 
benissimo come gli onorevoli in ter rogant i 
siano probabi lmente preoccupat i delle la-
gnanze, se non giustificate, ben comprensibi l i , 
di quest i impiegat i , i quali aspet tavano da 
lungo tempo la promozione, che, secondo il 
loro concetto, avrebbero potuto ot tenere ben 
pr ima. Quello che sto per dire, vale a giust i-
ficare, non solo l 'opera mia, ma anche quella 
dei miei predecessori, cioè degli onorevoli 
amici Nasi e Di San Giul iano e dei loro va-
lent i collaboratori onorevoli Gapaldo e De 
Amicis. 

I l regolamento organico fu cominciato a 
compilare dopo l 'approvazione del ruolo or-
ganico fa t ta con Decreto Reale del 26 gen-
naio 1899, e t ra t tandos i di un regolamento 
di gran mole, non solo, ma col quale si 
dovevano risolvere molte quest ioni dipen-
dent i dal la fusione dei ruoli del personale 
postale col personale telegrafico, del personale 
della Provincia con quello del l 'amminis t ra-
zione centrale, questo regolamento dovette 
necessariamente dar luogo a ben lunghe di-
scussioni nel l ' interno del l 'amministrazione, 
come a molteplici istanze, ricorsi, reclami da 
par te degli interessat i . 

Così il lavoro era appena finito quando 
al Gabinet to pres ieduto 'da l l 'onorevole Pel-
loux subentrò l ' a t tua le Ministero. 

Io t rovai il regolamento te rmina to : na-
tu ra lmente ho dovuto esaminarlo, p r ima di 
presentar lo al Consiglio di Stato. I l Con-
siglio di Stato s tava allora per prendere le 
sue vacanze. Io affret tai , dunque, il mio 
esame, per avere il responso pr ima che il 
Consiglio di Stato sospendesse i suoi lavori 
ed o t tenni dàl ia cortesia del presidente , (di 
ciò voglio r ingraziar lo anche pubbl icamente) 
che quel l ' i l lustre Consesso prolungasse le sue 
sedute p lenar ie ed approvasse il regola-
mento, appor tandovi però molte e non l ievi 
modificazioni, t a lune pregevol i ed accetta-
bili; a l t re di na tu ra tale che io non cre-
det t i di poter le accettare. Per questa par te , 

V 
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natura lmente , ho dovuto r icorrere al la deli-
berazione del Consiglio dei minis t r i ; e f u 
dopo questa deliberazione, cioè il 14 ottobre, 
che io potei sottoporre il regolamento al la 
firma reale. 

Mi pare adunque che si sia fa t to t u t t o il 
possibile per af f re t tare il lavoro e per dare 
luogo al p iù presto alle promozioni che si 
a t tendevano da tan to tempo. Io non so se 
l ' in terrogazione volesse avere senso di cen-
sura o di biasimo, ma assicuro gl i onorevoli 
in te r rogant i che se fossero stat i a questo 
posto, non avrebbero potuto fare p iù presto. 

Presidente. Ha facoltà d i par la re l 'onore-
vole Costa. 

Costa. Prendo atto ben volent ier i del le 
f r anche dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro 
delle poste e dei telegrafi, e, riconoscendo che 
egli vuole appl icare il regolamento già ap-
provato, mi auguro che ciò avvenga nel più 
breve tempo possibile, e si dia così sodisfa-
zione alle legi t t ime aspirazioni del personale 
delle poste e dei telegrafi 

Presentazione di una relazione. • 
tal • • 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Sacchi a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. . • • , 

Sacchi. Mi onoro di presentare al la Camera, 
a nome della Commissione generale del bi-
lancio, la relazione sul disegno di legge: Stato 
di previsione delia spesa del Ministero di 
grazia e giust izia e dei cul t i , per l 'esercizio 
finanziario 1900-901. 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampata 
e d is t r ibui ta . 

Sego-Ito delle ini; negazioni . 

Presidente. Proseguendo nel le in terrogazioni 
viene ora quella dell 'onorevole Socci, al mi-
nistro dell ' interno, « sul l 'a rbi t r io commesso il 
giorno 2 novembre dal l ' au tor i tà pol i t ica di 
Brindis i , a danno della pa t r io t t ica società dei 
ve terani . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' i n t e rno ha facoltà di par lare . 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per 
l'interno. Nella ci t tà di Br indis i esiste da 
molto tempo una società di veterani . Da poco 
tempo è avvenuta in seno alla det ta società 
una scissura in modo che una par te dei soci 

si sono staccati , fondando una nuova società 
di reduci la quale però non è ancora rego-
la rmente cost i tui ta . 

I l pr imo novembre, giorno dest inato al la 
pietosa commemorazione dei defunt i , è avve-
nuto che i component i la nuova società, si 
sono creduti in d i r i t to di recarsi nel cimitero 
comunale, e di deporre, sovra una tomba, con-
cessa dal municipio fino dal 1881 al l 'ant ica 
società, una corona e la loro bandiera. Qual-
che ora dopo si recò al cimitero, allo stesso 
scopo con fiori e bandiera , la società antica. 
Avvenne f r a le due società un grave diverbio 
nel quale pare che i r appresen tan t i della 
nuova società avessero il sopravvento im-
ponendosi a quell i della società vecchia. 
Quest 'u l t ima al lora reclamò pel giorno ap-
presso l 'a iuto delle autor i tà , invocando i 
suoi d i r i t t i di precedenza sostenendo che l 'au-
tor i tà doveva a iu tar la per scacciare la nuova 
società. I funz ionar i di pubbl ica sicurezza 
il giorno appresso invano tentarono ogni 
specie di componimento, nè fu possibile per-
suadere gli un i e gl i a l t r i che le due ban-
diere potevano insieme posare sulla tomba. 
Siccome eravamo in presenza di minaccia 
di seri disordini ed ogni esperimento di con-
ciliazione era r isul ta to impossibile, i funzio-
nar i credettero che l 'unico migl ior par t i to pos-
sibile fosse quello di x togl iere la bandiera 
che era s tata collocata dalla nuova società 

« / 
r iponendola provvisor iamente in un locale 
secondario; furono però lasciate sulla tomba 
e custodite le corone della vecchia e delia 
nuova società. 

L'onorevole Socci, dimostra di credere 
che si sia commesso un arbi t r io ma confido 
che egli vorrà convenire con me che dopo 
un giorno e mezzo che questa contesa durava 
e minacciava di dar luogo a qualche^serìa 
conseguenza, non v'era a l t ra via più oppor-
tuna per uscire d' imbarazzo. 

Presidente. L'onorevole Socci, in ter rogante , 
ha facoltà di dichiarare se sia o no so-
disfat to. 

. x * 
Bocci. Se le cose fossero come le ha nar-

ra te l 'onorevole sotto-segretario di Stato... 
Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-

terno. Le ho nar ra te qual i r isul tano dai rap-
port i d'ufficio. 

Socci. „ .dare i all 'onorevole Romanin-Jacur 
tu t t e le ragioni , ma le informazioni che ho 
r icevuto io, e che ho tu t t e le ragioni di ore-
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dere attendibili* sono diametralmente opposte 
a quelle clie egli ha ricevuto. 

Ciò che è verissimo è che esisteva in 
Brindisi una società di supersti t i delle pa-
trie battaglie, tanto dell'esercito quanto ga-
ribaldini . -ed è pur vero che si è costituita 
poi un' al t ra società la quale comprendeva 
tu t t i i soldati in congedo, che i vecchi che 
avevano fat to delle campagne non vollero 
ammettere nel loro sodalizio. I vecchi ave-
vano avuto dal municipio un terreno per 
fare una tomba ai loro caduti. Pende una 
causa e f ra t tanto gli altri misero una ban-
diera sulla tomba dei loro compagni il giorno 
dei morti. 

Stamane si parlava di sentimento reli-
gioso : mi pare che non vi sia alcun senti-
mento più nobile e rispettabile che quello 
di gente "che onora i caduti, all 'ombra di 
quella bandiera che fu il sospiro e il pal-
pito dei caduti. 

Ora l 'autorità di pubblica sicurezza non 
è vero eh© intervenne come pacificatrice f ra 
l 'ima società e l 'altra... 

Romanin-Jacur, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Volevano portare una bandiera ; abbiamo 
in att i la richiesta. 

Soccì. Anche l 'al tra società aveva portato 
una ghirlanda. 

Romanin-Jacur, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. E voleva portare anche una bandiera : 
abbiamo in at t i la richiesta. 

Soccì. Ma l 'autori tà di pubblica sicurezza 
ebbe ordine speciale dal sotto-prefetto, il quale 
lo impart ì al delegato Sergio Francesco, di 
togliere con la forza la bandiera dei veterani 
che si t rovava da ventiquat tr 'ore sulla tomba. 
Ora, mi permetta l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato, io non sono uno di quelli che aprono 
bocca qui tut te le volte che succede qualche 
arbitr io o violenza. Ma lo strappare una ban-
diera da una tomba in un cimitero, non mi 
pare proprio contegno da rappresentant i di 
un Governo civile: profanare la sant i tà di 
un ideale è indegno addir i t tura di gente ci-
vile. 

Romanin-iacur, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Romanin-Jacur, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Onorevole Socci, abbiamo in at t i la ri-
chiesta della vecchia Società, che in fondo 
era essa la padrona della tomba. Non è que-

stione di pietà. La proprietaria della tomba 
è la Società che ha avuto la concessione 
venti anni or sono dal municipio di Brin-
disi, cioè la vecchia Società, la quale si tro-
vava impedita a compiere gli at t i di pietà, 
che sono nelle consuetudini, da questa nuova 
Società, che, lo ripeto, non è ancora regolar-
mente costituita, la quale con la violenza le vo-
leva impedire di deporre le corone e la ban-
diera, perchè rimanesse sulla tomba soltanto 
la bandiera e la corona sua. 

Come vuole l 'onorevole Socci che si tron-
casse questo dissidio, senza conseguenze? 

Dopo 36 ore di inuti l i t ra t ta t ive non si 
trovò di meglio che togliere la bandiera ca-
gione del dissidio lasciando pur sempre guar-
date dalla forza pubblica, come ho detto 
dianzi, le corone dell 'una e dell 'altra Società. 

L'ordine del sotto-prefetto, al quale alluse 
l 'onorevole mio collega ed amico personale 

i Socci, non esiste affatto, esiste solo in at t i 
la richiesta ufficiale della vecchia Società 
che reclamava la forza pubblica a tutela dei 
suoi diri t t i , che le autorità non potevano di-
sconoscere. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Pantaleoni a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Pantaleoni. A nome della Giunta speciale 
delle tariffe doganali e dei t ra t ta t i di com-
mercio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul seguente disegno di legge: 
Convalidazione del Regio Decreto 10 giu-
gno 1900, n. 210, relativo alla proroga al 31 
dicembre 1900 del t ra t ta to di commercio e 
navigazione t ra l ' I ta l ia e il Montenegro. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita agli onorevoli deputati . 

Votazione di disegni di legge. 

Presidente. Essendo trascorsi i quaranta 
minuti assegnati alle interrogazioni, proce-
deremo nell 'ordine del giorno il quale reca : 
Votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1900-901. 

Avverto gli onorevoli deputati che si pro-
cederà contemporaneamente alla votazione 
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segreta anche dei seguenti due disegni di 
legge, approvat i nella seduta di s tamane: 

1. Proroga della gestione governativa del 
dazio consumo nel* comune di Roma. 

2. Norme provvisorie per la determina-
zione ed il r iparto delle sovrimposte delle 
Provincie in cui viene at t ivato il nuovo ca-
tasto. 

Presidente. Si faccia la chiama. 
S te l lu t i - Sca l a , segretario, fa la chiama. 

~ Ri-
prendono parie alla votazione: 

Abignente — Afan de Rivera — Aprile 
— Arconati. 

Baccelli Alfredo -— Balenzano — Barna-
bei — Bertet t i —- Bertolini — Biancheri —-
Bissolati — Bonardi —- Bonoris — Borciani 
— Borghese — Borsarelli — Boselli — Bovi 
— Bovio — Bracci — Branca — Brunicardi. 

Calderoni — Calissano — Campi — Oan-
talamessa. — Cao-Pinna — Capaldo — Ca-
pece-Minutolo —- Cappelleri — Cappelli — 
Carboni-Boj — Carcano — Casciani —• Ca-
stiglioni — Celli — Chimienti — Chimirri 
— Chinaglia — Ciccotti — Cimorelli — Cir-
meni — Cocuzza — Codacci-Pisanelli — Com-
pagna — Comp^ns -4* Coppino — Cortese —• 
Costa — Costa-Zenoglio — Crispi —- Curioni. 
— Guzzi. 

Dal Verme — D'Andrea — Daneo Edoardo 
— Daneo Gian Carlo -— Danieli — De Amicis 
— De Asarta — De Bellis — De Bernardis — De 
Cesare — De Giorgio — Del Balzo Carlo — 
De Luca Paolo — De Martino — De Nava 
— De Nicolò — De Novellis — De Prisco 
—- De Renzis — De Riseis Giuseppe — De 
Seta — Di Lorenzo-Raeli — Di San Giu-
liano — Di Sant 'Onofrio — Di Stefano — 
Di Terranova — Di Trabìa — Donadio — 
Donati Carlo — Donati Marco — Donna-
perna. 

Facta — Falconi Gaetano — Falconi Ni-
cola — F a l l etti — Ferrerò di Cambiano •— 
Filì-Astolfone — Fortis — Fortunato — Fra 
deletto — Franchet t i — Francica Nava —-
Frascara — Freschi — Fulci Nicolò — Fusco 
Ludovico — Fusinato, 

Gal imbert i — Galli — Gallini — Gallo 
— Garavet t i — Ghigi — Gianturco — Gi-
nori-Conti — Giolitti — Giordano-Apostoli 
— Giovanelli — Giuliani —- Giusso — Guic-
ciardini . 

Imperiale — Indelli . 

Lacava — Lampiasi — Laudisi Laz-
zaro — Leali — Leonetti — Libert ini Ge-
sualdo — Licata — Lojodice — Lucchini 
Luigi — Lucifero — Luporini — Luzzatt i 
Luigi — Luzzatto Arturo. 

Magnaghi — Majno — Majorana — Manna 
— Mantica — Maraini — Marazzi — Mar-
sengo-Bastia — Mascia — Massa — Maurigi 
—- Maury — Mazza — Mei — Merci — Me-
stica — Micheli — Molmenti — Montagna 
— Monti Gustavo — Morandi Luigi. 

Nocito. 
Olivieri — Orlando — Ottavi. 
Paganini — Pais-Serra — Pala — Pal-

bgrti —- Pantaleoni — Pantano — Panzacchi 
— Papadopoli — Parlapiano — Pascolato — 
Pastore — Perla - - Persone — Piccolo-Cu-
pani — Pinchi a — Pinna — Piovene — Pi-
si oj a. — Pi vano — Podestà —- Poli — Pom-
piì j — Pozzi Domenico -— Prinet t i . 

Radice — Rava — Ricci Paolo — Riccio 
Vincenzo — Rizza — Rizzett i — Rizzo Va-
lentino — Rizzone — Romanin-Jacur — Ro-
selli — Rossi Enrico — Rovasenda — Ru-
bini — Ruffo. 

Sacchi — Sacconi — Salandra — Sanfi-
lippo — Santini — Saporito — Sapuppo-
Asmundo — Scaramella-Manetti — Scotti 
— Serra —- Simeoni — Socci — Sola — Son-
nino — Sorani — Soulier — Spada — Spa-
gnoletti — Spirito Francesco — Squit t i — 
Stelluti-Scala — Suardi. 

Talamo — Tedesco — Tinozzi — Toaldi 
— Torlonia — Torraca — Tripepi France-
sco — Turrisi. 

Vagliasindi — Valeri — Valli Eugenio 
— Vendramini — Veneziale — Vienna — 
Vischi -- Visocchi — Vollaro De Lieto. 

Wollemborg. 
Zannoni — Zeppa. 

Sono in congedo: 

Baragiola — Bertarell i — Bonin, 
Ceriana-Mayneri. 
De Gaglia — Della Rocca — Dozzio. 
Fulci Ludovico. 
Gattoni — Gianolio. 
Matteucci. 
Niccolini. 
Pavia — P o z z o Marco. 
Scalini — Sorniani — Stagliano. 
Testasecca. 
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Sono ammalati : 

Agugl ia — Altobell i . 
F a r i n e t Francesco. 
Lovito. 
Me ardi. 

Assente per ufficio pubblico : 

Alessio 

Discussione della proposta di legge 
per la vendita del ejiinino. 

Presidente. Laseieremo le urne aper te e 
proseguiremo nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca la discussione del disegno di l egge« Prov-
vediment i per la vendi ta del chinino. » 

I l proponente acconsente che la discus-
sione si apra sul disegno di legge della Com-
missione? 

Wollemborg, relatore. Acconsento. 
Presidente. L'onorevole minis t ro delle fi-

nanze? 
Chimirri, ministro delle finanze. Io pure. 
Presidente. Si dia le t tura del disegno di 

legge. 
Steliuti-Scala, segretario, legge: (Vedi Stam-

pati n . 134-A e 135-A). 
Presidente, La discussione generale è aper ta 

su questo disegno di legge e la facoltà di 
par lare spet ta all 'onorevole Brunia l t i . 

(Non è presente). 
Non essendo presente, ha facoltà di par-

lare l 'onorevole Lacava. 
Lacava. Sono lieto di vedere che questo 

disegno di legge viene finalmente dopo tan to 
tempo dinanzi alla Camera^ e ne dò lode 
agl i onorevoli colieghi che lo hanno pro-
posto, e al ministro, che lo ha accolto. 
Questo disegno di legge, o signori , è proprio 
il caso di dirlo, viene a lenire molt i dolori 
e molte miserie. 

Rappresentante di paesi rura l i in massima 
par te Colpiti dalla malar ia , ebbi parecchie 
volte occasione di vedere ed udire ohe gli 
ammala t i malar ici non potevano usuf ru i re 
del chinino vuoi per la carezza del prezzo, 
vuoi per le adul terazioni che vi si fanno, E 
le s ta t is t iche mortuar ie sono là a d imost rare 
come, per la mancanza di questo rimedio, 
molte persone finiscono la loro v i ta misere-
volmente. E r isaputo che in alcune località il 
prezzo del chinino è esorbi tante ; onde gl i 

affet t i dalle febbr i miasmat iche e dalla ma-
laria o non potevano fino ad ora procurarselo 
per mancanza di mezzi, o quando lo potevano 
non ne r i sent ivano nessun g iovamento per 
la ca t t iva qual i tà . 

I l disegno di legge che noi siamo per 
discutere, sodisfa a questi due bisogni, sia 
per il prezzo del chinino, sia per la purezza 
di esso s tante le cautele che vi sono propo-
ste. Ed in vero quanto al prezzo è cer tamente 
così mite, che può usuf ru i rne anche la gente 
meno abbiente, e quanto alla qual i tà le ga-
renzie sono indiscut ib i l i . 

Di p iù questo disegno di legge non crea 
un monopolio, dappoiché tu t t i i fa rmacis t i 
possono vendere chinino, diverso da quello 
che è dispensato dallo Stato, e quindi non 
sono fe r i t i nei loro interessi , avendo non so-
lamente la l iber tà di vendere chinino diverso 
da quello prepara to per opera dello Stato, 
ma nello stesso tempo di spedire t u t t i quei 
p repa ra t i chinacei farmaceut ic i che sono la 
special i tà della loro professione. 

Comprendo che questo disegno di legge 
viene a fer i re alcuni piccoli interessi , ed ap-
punto per questo sarà molto insidiato. Rao-
comando quindi all ' onorevole minis t ro di 
usare t e t t e le cure possibili^ perchè esso sia 
eseguito in modo r ispondente allo scopo. 

Dirò anche, che tu t t a l ' importanza di que-
sta legge sta nell 'ar t icolo 10, il quale par la 
appunto del regolamento per l 'esecuzione di 
essa. Io non intendo d i lungarmi di più, es-
sendo oramai a t u t t i noto che questo dise-
gno di legge è opportuno, specialmente per 
le classi meno abbient i . 

I due concetti p r inc ipa l i ai qual i s ' in-
forma sono la sicurezza nell 'efficacia del far-
maco per la purezza della sua preparazione 
e la mitezza del prezzo di vend i ta dei di-
versi preparaci di chinino. Non costituisce 
un monopolio. È un vero servizio pubblico 
nel l ' interesse de l l ' uman i t à perchè viene, come 
diceva in principio, ad a l leviare molte mi-
serie e molti dolori. 

Voto quindi con piacere questo disegno 
di legge. 

Presidente Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Sant in i . 

Santini. Mi r iserverei di par la re sul l 'ar t i -
colo decimo sostenendo l 'emendamento del-
l 'onorevole Brun ia l t i il quale è assente. 

Presidente. Le r iservo di par la re sul l 'ar t i -
colo 10; ma, se in tende di r ipresentare l 'emen-
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damento dell 'onorevole Brun ia l t i bisogna ohe 
lo faccia firmare da dieci deputa t i . 

Non essendovi a l t r i oratori inscr i t t i e 
nessuno chiedendo di par la re , pongo a par-
t i to la chiusura delia discussione generale . 
Chi l ' approva sorga. 

{La discussione generale e chiusa). 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole mini-

stro delle finanze. 
Chimirri, ministro delle -finanze. L ' onorevole 

Lacava ha r i levato gl i effetti umani ta r i e 
benefìci che recherà questo disegno di legge 
alle popolazioni t r avag l ia te dalla malar ia . 
Con esso si sodisfa un antico voto, e si prov-
vede a una grande necessità, mettendo a por-
ta ta di quant i possono averne bisogno que-
sto farmaco sovrano e salutare . Egl i disse 
che i benefìci effetti di questa legge dipen-
deranno in gran par te dal modo come sarà 
a t tua ta e mi raccomandò di provvedere per-
chè il regolamento non scemi coi soliti in-
cagli i benefici della legge. 

Sarà mia cura di far lo compilare in guisa 
che i provvediment i , che saranno votat i dal 
Par lamento, t rovino rap ida ed efficace espli-
cazione per combattere l ' infezione malarica, 
che funes ta le più belle plaghe del nostro 
paese. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

Wollemborg, relatore. La Commissione rin-
grazia l 'onorevole Lacava di quello che ha 
detto, come l 'onorevole minis t ro delle parole 
da lui pronunciate . I l progetto è stato ap-
punto redat to in una forma un pò minuziosa 
per t racciare anche una l inea per quanto pos-
sibile precisa al regolamento da farsi . Cer-
tamente il buon effetto della legge in gran 
par te d ipenderà dal regolamento per la sua 
esecuzione, che è affidato alle cure dell 'ono-
revole ministro. Ma io credo di r i sparmiare 
alla Camera un discorso anche per affret tare 
la votazione. 

Tut t i s iamo convint i della necessità di 
questa legge: votandola noi daremo una prova 
di p iù della nostra affettuosa sollecitudine 
per le popolazioni specialmente rura l i che 
sono t ravag l ia te dal la malaria. (Approvazioni). 

Presidente. Passerefno alla discussione degli 
articoli . 

« Art . 1. I l Ministero delle finanze è auto-
rizzato a vendere al pubblico l ' idroclorato. i l 
solfato e il bisolfato di chinino col mezzo dei 
farmacis t i e delle r ivendi te delle p r iva t ive ; e 

a tale scopo, ad acquis tare d i re t tamente dai 
produt tor i o far acquistare la mater ia pr ima, 
al prezzo determinato secondo l 'articolo 6, 
e far fabbr icare il chinino stesso ; anche 
s t ipulando contrat t i a par t i t i p r iva t i con una 
o più di t te per un periodo non superiore a 
cinque anni ; e ciò a senso dell 'ar t icolo 4 
della legge sul l 'amminis t razione e contabi-
l i tà dello Stato (testo unico). 

« Saranno escluse dalla r ivendi ta di cui so-
pra le r ivendi te delie p r iva t ive poste a di-
s tanza infer iore a 500 metr i dal la più vicina 
farmacia e dal p iù vicino armadio farmaceu-
tico, che abbiano assunto lo spaccio elei chi-
nino forni to dallo Stato a norma di quanto 
s tabi l i rà il regolamento di cui al l 'ar t icolo 10. 

« I l regolamento, di cui al l 'art icolo 10, de-
te rminerà i modi e le norme onde il chinino 
sarà forni to dal Ministero delle finanze ai far-
macist i e ai r ivendi tor i e da essi r ivenduto 
ai pubblico. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Sant in i . 
Santini. Io vorrei pregare la Commissione 

di consentire che la dis tanza di 500 metr i , 
che mi pare veramente troppo piccola, sia 
portata a 1000 metr i . E s tata domandata da 
alcuni la dis tanza di 2000 metri , ma a me 
sembra che questa non si potrebbe adot tare 
senza pregiudizio della salute pubblica. Quindi 
propongo che si d ica: « saranno escluse dal la 
vendi ta , di cui sopra, le r ivendi te delle pr i -
va t ive poste a distanza inferiore a 1000 metr i 
dalla più vicina farmacia , ecc. ». 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
ì vole Daneo Edoardo, 

Daneo Edoardo. Poiché in questa discus-
sione, che procede rapidiss ima, si è d 'accordo 
nel concetto di conciliare il vantaggio sociale 
della legge col minor danno possibile dei 
legi t t imi interessi dei farmacis t i , io pregherei 
la Commissione di vedere se non sarebbe 
meglio, invece di lesinare sulla determina-
zione delle distanze, fissare il concetto che 
nei Comuni dove c'è una farmacia che ac-
cetti di vendere il chinino alle condizioni 
volute dalla legge ne sia r i servata ad essa 
la vendi ta , © dove non c' è fa rmacia questa 
vendi ta sia lasciata agl i spacci di pr ivat iva . 
Credo che questo concetto sarebbe più orga-
nico. Al t r iment i le farmacie dei paesi mala-
rici, che ora vivono più specialmente sullo 
spaccio del chinino, potrebbero esserne ro-
vinate . 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Wollemborg, relatore. Noi abbiamo cercato di 
accogliere tu t te le domande giustificate dei 
farmacisti. 

I l monopolio non esiste; lo Stato non for-
nirà il chinino in polvere; di preparat i com-
posti, di mescolanze esso non si occupa. 

Questo è un campo lasciato interamente 
ai farmacisti . Abbiamo inoltre costituito una 
zona di protezione intorno ad ogni farmacia 
che si incaricherà dello spaccio alle condi-
zioni volute dalla legge, dando a queste far-
macie una preferenza. Più di ciò non si po-
trebbe fare senza andar contro allo scopo 
stesso della legge. 

L'onorevole Daneo vorrebbe che si dicesse 
che in ogni Comune dove esiste una farmacia 
le r ivendite di generi di privat iva saranno 
escluse dallo spaccio del chinino; non pos-
siamo accettare un criterio che nello stesso 
tempo è molto largo e poco determinato. 

L'onorevole Santini propone che l'am-
piezza dell© zone di protezione, da noi de-
terminate in 500 metri, sia portata a 1000, 
ma anche questa proposta non può essere 
accettata dalla Commissione. 

Nel fissare questa misura delle zone di 
protezione, abbiamo cercato di tener conto 
delle condizioni di fatto, quali sono anche 
nei piccoli Comuni. 

La farmacia si troverà sempre in una 
condizione privilegiata di fronte alle riven-
dite, non solo perchè avrà il dirit to di pre-
lazione, "ma anche perchè entro un raggio di 
500 metri avrà l 'esclusività dello spaccio. Al 
di là di questo non si potrebbe andare. 

Presidente. Onorevole Santini insiste nella 
sua proposta? 

Santini. No. 
Presidente. Onorevole Daneo? 
Daneo Edoardo. Sarebbe inutile insistere 

perchè dovrei presentare una proposta fir-
mata da dieci deputati e in questo momento 
non mi dissimulo la difficoltà di trovarli ; e 
tanto più difficile sarebbe poi il vedere ap-
provata la proposta. 

Io insisto però nel mio concetto, perchè 
mi pare che questa questione della distanza, 
che può mutare dall 'oggi al domani secondo 
un farmacista, oppure un rivenditore di ge-
neri di pr ivat iva possa trasferire il suo ne-
gozio in un locale più vicino, sia risolta in 
modo poco pratico. Sarebbe stato meglio dire 

che dove esiste una farmacia (e, se volete, 
escludete i casi di lontane frazioni), essa deve 
avere l 'esclusività della vendita. 

Ad ogni modo, poiché la Commissione ha 
dichiarato di non convenire con me, siccome 
non voglio creare ostacoli all 'approvazione 
di una legge nel concetto informatore della 
quale pienamente convengo, mi limito a de-
plorare che non si voglia comprendere che 
se è già grave, ma giustificato dal vantaggio 
sociale, l 'obbligo al farmacista di vendere 
il chinino governativo a bassissimo prezzo, 
nulla giustifica una vera espropriazione del 
diri t to che il loro diploma ha garentito ai 
farmacisti , di essere gli unici venditori di 
medicinali a dose di medicamento almeno 
nel luogo dalla loro residenza. 

Presidente. Non essendovi al t r i oratori in-
scritt i e nessuno chiedendo di parlare, pongo 
a parti to l 'articolo primo. 

(È approvato), 
« Art. 2. L'idroclorato, il solfato e il fcbi-

solfato dovranno essere preparat i secondo le 
norme stabil i te dalla Farmacopea Ufficiale 
I ta l iana e confezionati in tavolette. 

« Queste saranno contenute in numero di 
dieci, del peso di venti centigrammi cia-
scuna, in tubet t i di materia inalterabile, er-
meticamente chiusi, e munit i di contrassegni 
precisi all 'esterno. 

« I campioni saranno approvati dal Con-
siglio superiore di sanità. 

« Il prezzo di vendita al pubblico sarà, 
per ogni tubetto, di centesimi quaranta per 
l 'idroclorato, e di centesimi t rentadue per il 
solfato e il bisolfato. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Casciani. 

Casciani, della Commissione. Debbo raccoman-
dare alla Commissione,' al Ministero ed alla 
Camera un emendamento che, secondo me, 
completa questa legge. L'articolo 2 stabili-
sce, nel primo comma, che l ' idroclorato, il 
solfato e il bisolfato dovranno essere prepa-
rati secondo le norme stabilite dalla Far -
macopea ufficiale i taliana, e confezionati in 
tavolette. Io vorrei che si aggiungesse que-
st 'al tra dic i tura: « o in al tra forma, da sta-
bilirsi dal Ministero delle finanze, sentito il 
Consiglio superiore di sanità. » 

L'opportunità di questo emendamento ap-
parisce chiara: non mi pare conveniente di 
fissare, fin da oggi, stabilmente, anche per 
l 'avvenire, la forma nella quale deve esser e 
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venduto il chinino; e mi par conveniente di 
lasciare aperto l 'adito al Ministero delle fi-
nanze e al Consiglio superiore di sanità o 
per una preparazione più opportuna che si 
possa trovare in avvenire o per altre modi-
ficazioni che dalla scienza possano essere 
suggerite. 

Avendo sostenuto questo concetto in seno 
della Commissione, mi son creduto in dovere 
di sostenerlo anche innanzi alla Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Simeoni, 

Simeoni. Ho chiesto di parlare, per pregare 
la Commissione di accettare una piccola mo-
dificazione all ' ul t imo comma di questo ar-
ticolo. 

Lo scopo precipuo della legge, si è detto 
da tut t i , è quello di avere buon chinino ed 
a prezzo mite. Ed il ministro ha assicurato 
che, col regolamento, avrebbe provveduto 
perchè questo prezzo si possa portare al mi-
nimo possibile. Però, in quest ' ul t imo alinea, 
il prezzo è segnato come fìsso e inalterabile: 
perchè in esso si dice che « il prezzo di ven-
dita al pubblico sarà, per ogni tubetto, di 
40 centesimi per l ' idroclorato, e di cente-
simi 32 per il solfato ed il bisolfato. Sicché, 
a fronte di questa che sarebbe una sanzione 
imperat iva della legge, sarebbe impossibile 
di dare il chinino ad un prezzo minore. 

Oltre a ciò, è pure evidente che le varia-
zioni del mercato possono portare una di-
minuzione tale di prezzo, da rendere poi 
troppo alto quello che noi potremo fissare 
per legge. 

Per queste ragioni, io mi permetto di pre-
gare l 'onorevole Commissione di consentire 
che a questo ult imo comma si aggiunga sol-
tanto una parola ; e dove si dice : sarà per 
per ogni tubetto, di 40 centesimi, ecc., si dica in-
vece r sarà per ogni tubetto, non maggiore 
di 40 centesimi, ecc. 

Presidente. Onorevole Simeoni, il suo emen-
damento è proposto in una forma che non è 
ammessa dal regolamento. 

Simeoni. Io mi sono rivolto alla Commis-
sione. 

Wollemborg, relatore. Dichiaro che la Com-
missione accetta ambedue queste proposte. 

Presidente. Onorevole Simeoni, favorisca di 
mandare la sua proposta in iscritto. 

Casciani. Allora, va modificato, ma per la 
dicitura soltanto, anche il secondo comma... 

Presidente, Ma, onorevole Casciani, non le 
ho ancora dato facoltà di par lare . 

Casciani. Ha ragione. Chiedo di parlare. 
(Si ride). 

Presidente. Ma non si può parlare due volte 
sul medesimo argomento. 

Casciani. Per una questione di forma. 
Presidente. Par l i . 
Casciani. Nel secondo comma, dove si dice 

Queste saranno, bisogna dire: Le tavolette saranno; 
se no, non c'è più senso. 

Wollemborg, relatore. Perfe t tamente . 
Sugli emendamento Casciani, siamo intesi. 
Quanto al l 'emendamento Simeoni siamo 

egualmente in tes i : nell 'ul t imo comma, dove 
si dice : Il prezzo di vendita al pubblico sarà, per 
ogni tubetto di 40 centesimi, ecc., si dirà in-
vece : Il prezzo di vendita ed pubblico sarà per ogni 
tubetto, non superiore a 40 centesimi. E poi si 
d i rà : a centesimi 32pel solfato e bisolfato. 

Ghimirri, ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli . 
Chimirri, ministro delle finanze. Accetto 4 e 

due modificazioni proposte. La prima, perchè 
ciò che importa non è la forma delle tavo-
lette ma la dosatura onde richiedesi che le 
tavolette siano tut te di ugual peso per modo 
che si possano somministrare anche da per-
sone inesperte senza pericolo e senza danno : 
la seconda, perchè lascia inal terato quel 
prezzo che, secondo i calcoli fat t i , mette la 
Finanza al sicuro, imperocché mentre noi 
procureremo un grand© benefìcio alle popola-
zioni campagnole somministrando ottimo chi-
nino a modico prezzo, è bene si sappia che 
questo beneficio non costa alcun sacrifìcio al-
l 'Erario. 

Presidente. Ri leggo l 'articolo 2 con le mo-
dificazioni concordate. 

Art . 2. 
L'idroclorato, il solfato e il bisolfato do-

vranno essere preparat i secondo le norme 
stabil i te dalla Farmacopea Ufficiale I ta l iana 
e confezionati in tavolette o in altra forma 
da stabil irsi dal Ministero delle finanze, udito 
il Consiglio superiore di sanità. 

Le tavolet te saranno contenute in numero 
di dieci, del peso di vent i cent igrammi cia-
scuna, in tube t t i di mater ia inal terabile, er-
meticamente chiusi, e muni t i di contrassegni 
precisi all 'esterno. 
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I campioni saranno approvati dal Con-
siglio superiore di sanità. 

II prezzo di vendi ta al pubblico sarà, per 
ogni tubetto, non superiore a quaranta cen-
tesimi per l ' idroclorato, e a centesimi tren-
tadue per il solfato e il bisolfato. 

(È approvato). 
Art. 3. 

I n conformità ai dett i prezzi saranno mo-
dificate le vigenti tariffe farmaceutiche. 

Àgli effetti di quanto dispone l 'articolo 1, 
non sono applicabili i due primi commax del-
l 'articolo 27 della legge 22 dicembre 1888, 
numero 5849. 

(È approvato). 

Art. - 4. 
In apposito capitolo del bilancio dell'en-

t ra ta sarà iscritto il provento lordo della 
vendita prevista per ciascun esercizio finan-
ziario. 

In appositi capitoli del bilancio della spesa 
del Ministero delle finanze saranno inscri t t i 
gli stanziamenti seguent i : 

a) per la compra dell' idroclorato, del 
solfato e del bisolfato posti in Roma, fabbri-
cati, preparat i e imbal lat i secondo le norme 
e condizioni di cui agli articoli precedenti 
e quelle altre che saranno prescri t te dal mi-
nistro delle finanze ; 

b) per le spese re la t ive al personale, 
alle spese d'ufficio, alle analisi ed ai t rasport i 
nell ' interno del Regno, da sostenersi diretta-
mente dalla Direzione generale delle priva-
t ive ; 

c) per l 'aggio di r ivendi ta ; 
d) per un 'assegnazione corrispondente 

al prezzo della materia pr ima da consumarsi, 
di cui all 'articolo 6, tenuto conto della pro-
porzione t ra solfato e idroclorato. 

Uno stanziamento di somma par i a quella 
di cui al precedente comma d sarà iscritto 
fra le par t i te di giro in at t ivo e in passivo 
e versato in conto corrente alla Cassa depositi 
e prestit i per esservi accumulata fino a rag-
giungere il doppio dell 'ammontare del prezzo 
come sopra determinato, di cui il pagamento 
è previsto per l 'esercizio successivo. 

(E approvato). 

Art. 5. 
La consistenza del fondo accumulato come 

all 'articolo precedente sarà accertata alla 
chiusura di ogni esercizio. 

La par te eccedente la somma di cui nel-
l 'ul t imo comma dell 'articolo 4 sarà versata al 
bilancio dell 'entrata nell 'esercizio successivo 
e uno stanziamento equivalente sarà iscritto 
nel bilancio della spesa colla denominazione: 
Sussidi per diminuire le cause della malaria. 

Agli effetti del detto accertamento il 
prezzo della materia prima, tenuto conto della 
proporzione t ra solfato e idrocìorato, sarà de-
terminato conforme all 'articolo seguente, r iu-
nendo le medie dei corsi dei t re bimestri 
precedenti. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Il prezzo del solfato di chinino nelle 
scorze sarà determinato ad ogni bimestre in 
misura non superiore alla media dei corsi 
dell ' Unii secondo le quotazioni ufficiali del 
mercato di Amsterdam, 

(È approvato). 
Art. 7. 

Nel caso di aumento del prezzo della ma-
teria prima, come sopra determinato, si prov-
vederà in ogni esercizio al conseguimento 
del pareggio tra gli s tanziamenti iscri t t i nel 
bilancio della spesa del Ministero delle finanze 
e quello iscritto nel bilancio del l 'entrata di 
cui all 'articolo 4, riducendo ed ove occorra 
sospendendo l 'assegnazione di cui al comma d 
dell 'articolo 4 stesso ; e, ciò non bastando, la 
necessaria somministrazione al bilancio del-
l 'entrata sarà fa t ta prelevandola sul fondo esi-
stente presso la Cassa depositi e prest i t i di 
©ui agli articoli 4 e 5. 

Alla reintegrazione di tale fondo nelle 
misure di cui all 'ult imo comma dell 'articolo 4, 
sarà provveduto negli esercizi successivi, 
oltre che coi mezzi di cui al detto articolo al 
comma d, anche in quanto occorra coli' iscri-
zione nel bilancio passivo pel versamento 
alla Cassa depositi e prest i t i delle somme 
corrispondenti alle eccedenze che s'accertas-
sero t ra il capitolo attivo e i capitoli pas-
sivi di cui all 'art icolo 4. 

Qualora il prezzo del solfato di chinino 
nelle scorze fosse per aumentare in modo co-
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s tante così da non consentire la re integrazione 
del fondo di cui sopra, spet terà al minis t ro 
delle finanze di promuovere i necessari prov-
vediment i legis lat ivi , 

(È approvato). 

Art . 8. 

È i s t i tu i ta una Commissione di v i g i l a r l a 
sul servizio del chinino, cui spet ta fa re le 
proposte intorno all 'erogazione dei sussidi 
per d iminui re le cause della malar ia di cui 
al l 'art icolo 5 e dar parere sui quesit i che nel-
l ' i n t e re s se del servizio medesimo le fossero 
sottoposti dal minis t ro delle finanze. 

Questa Commissione di vigi lanza, da r in-
novarsi ad ogni Legis la tura , è composta di due 
senatori elet t i dal Senato, di due deputa t i 
elet t i dal la Camera, del diret tore generale 
delle pr ivat ive , del capo dell'ufficio di sani tà 
presso il Ministero del l ' interno, di un dele-
gato del Ministero d 'agr icol tura e del diret-
tore della Mani fa t tu ra dei tabacchi di Roma, 
che fungerà da segretar io senza dir i t to di 
voto. 

Le funzioni della Commissione sono gra-
tu i te . 

(È approvato). 

Art . 9. 

La convenzione o le convenzioni che i l 
minis t ro del le finanze s t ipulasse in relazione 
alla presente legge, saranno reg i s t ra te col 
d i r i t to fìsso di una l i ra . 

(È approvato). 

Art . 10. 

E da ta facol tà al Governo di fare il re-
golamento per l ' esecuzione della presente 
legge, udi to il Consiglio superiore di sani tà 
e il Consiglio di Stato. 

La presente legge avrà a t tuazione entro 
quat t ro mesi dal giorno della sua promulga-
zione. 

A questo articolo è stato proposto un 
emendamento aggiunt ivo dall 'onorevole Bru-
nial t i , nei seguent i t e rmin i : 

« e cosi sarà appl ica ta a tu t t e le regioni 
dì malar ia r iconosciute e d ichiara te ta l i dal 
Consiglio sani tar io provinciale . » 

Non essendo presente l 'onorevole Brunia l t i , 
il suo emendamento non può essere nè svolto, 
ne messo a par t i to . Però l 'onorevole Sant in i 
mi ha fa t to sapere che lo r iprende per conto 
sou. Eg l i ha facoltà di par lare . 

Santini. Comprendo che, non avendo avuto 
il tempo di raccogliere a l t re nove firme di 
colleglli, non posso presentare la proposta 
sotto forma di emendamento.. . 

Presidente. Lo può quando sia accolta dal 
minis t ro e dalla Commissione. 

Santini. Ma so già che non è accolta ; parlo 
quindi accademicamente. Io voleva far mio 
l 'emendamento dell 'onorevole Brunia l t i , come 
quello che, rafforzandola del competente giu-
dizio del Consiglio sani tar io provinciale, ap-
pres tava maggiore garanzia e dava più al ta 
autor i tà alla legge. Senza d i lungarmi quindi 
in a l t re parole avrei desiderato che la Com-
missione avesse accet tato l ' emendamento 
stesso. 

Un 'a l t ra proposta, che io vorrei fare, ri-
guarda il t e rmine dei qua t t ro mesi che a me 
sembra soverchiamente breve per disporre 
l 'a t tuazione di questa legge ed il servizio di 
dis t r ibuzione del chinino ; ma non mi faccio 
i l lusioni nemmeno circa al l 'accettazione di 
questa proposta, la Commissione essendosi 
dichiarata ad essa contrar ia . 

Comunque sia, non ostante l 'omaggio che 
mi onoro di por tare alla Commissione, ri-
mango del mio parer© e sono dolente che la 
Commissione non abbia voluto accettare la 
mia proposta. 

Wollemborg, relatore . Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Wollemborg, relatore. Io sono dolente anche 

p iù dell 'onorevole Sant in i di non poter ac-
cet tare il suo emendamento; ma ci sono delle 
ragioni per non accettarlo. P r ima di tu t to 
una ragione di massima, perchè non si può 
far dipendere l 'appl icazione di una legge 
dal consenso di un Corpo sia pure autorevole 
come il Consiglio provinciale di sani tà . Poi 
quanto alla sostanza della cosa, sta che noi 
vogliamo dare a questa legge una estensione 
nazionale, e non dis t inguere f r a regione e 
regione, f r a Provincia e Provincia . E la carta 
della malar ia del Regno par la chiaro, e noi 
da essa sappiamo che t r anne pochissime Pro-
vincie: Como, Cuneo, Porto Maurizio, F i -
renze e Macerata, t u t t e le a l t re sono, p iù o 
o meno, afflitte dalla malaria . 

Chimirri, ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Chimirri, ministro delle finanze. Alla p r ima 

domanda dell 'onorevole Sant in i r ispose esau-
r ien temente il relatore. Ma l 'onorevole San-
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i n i ci aveva inv i t a t i a cons ide ra re se non 
fosse il caso d i a l lungare i l te rmine di quat t ro 
mesi segnat i per la formazione del regola-
mento. 

L'osservazione dell 'onorevole San t in i sa-
rebbe esat ta se l 'a rgomento giungesse nuovo; 
ma a! Ministero delle finanze è tut to pre-
para to , perchè si vagheggiava il proget to 
di fare un monopolio del chinino, proget to 
che fu poi abbandonato e per buone ragioni . 
Perciò quat t ro mesi sono più che sufficienti 
per la compilazione di un regolamento, che 
r i sponda a tu t te le esigenze di questo nuovo 
servizio di Stato. (Bene!). 

Presidente. Così sarà contento anche l'ono-
revole Sant ini . 

Metto a par t i to l 'art icolo 10. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrut inio segreto in a l t ra seduta. 

Discuss ione del disegno di legge: Tutela delle 
rimesse e dei risparmi degli emigranti ita-
liani all'estero. 

Presidenti. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Tute la delle 
r imesse e dei r i spa rmi degli emigrant i i ta-
l i a n i all 'estero. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Frascara 

Giacinto. 
Frascara. L 'a rgomento di questo disegno 

di legge è ta le che non si può non ricono-
scerne l ' impor tanza ; è un argomento sul 
quale la Camera si è già t ra t t enu ta , ed io 
mi l imiterò semplicemente ad espr imere al-
cune mie osservazioni che, comprendendo di-
versi art icoli del progetto, mi pare t rovino 
il loro giusto posto nel la discussione gene-
rale. 

Io trovo anzi tu t to geniale l ' idea che ha 
inspi ra to la scelta del Banco di Napoli per 
la tu te la del r isparmio degl i emigrat i . Noi 
tu t t i conosciamo che le condizioni del Banco 
di Napoli sono a t tua lmente molto migl iorate , 
però tu t t i sappiamo qual i sacrifìci abbia co-
stato al Governo e all 'economia nazionale 
questo miglioramento, e quindi quanto im-
port i che i nuovi uffici che sono affidati al 
Banco di Napoli non compromettano in al-
cun modo la sicurezza della sua gestione. 

Ora io trovo che con l 'a r t icolo pr imo della 
legge il Banco di Napoli è autorizzato ad 
assumere il servizio della raccolta, tutela , 
impiego e trasmissione nel Regno dei r i-
sparmi degli emigra t i i ta l iani . In queste pa-
role : raccolta, tutela , impiego e t rasmissione 
nel Regno, è compresa tu t t a una quant i t à 
enorme di operazioni, alcune delle quali of-
frono, secondo me, r ischi graviss imi ; poiché 
il Banco di Napoli , a norma di quanto è 
detto nell 'art icolo primo, deve esigere r de-
nar i dai nostr i emigra t i nella moneta del 
luogo e t ras formar l i in moneta i ta l iana per 
far l i impiegare o t rasmet ter l i alle loro fa-
miglie, secondo il loro desiderio, in I t a l i a . 

Ora io non vedo come questa operazione 
possa essere fa t ta senza che il Banco di Na-
poli incorra nel grave rischio del cambio, 
poiché il cambio nei paesi del l 'America me-
ridionale è ben al t ra cosa di quel cambio di 
cui t an to ci spavent iamo in Europa . I l cam-
bio nella Repubbl ica Argen t ina ha fa t to 
oscillazioni del 100 per cento, in due o t re 
mesi solamente ; immagina tev i quale sarebbe 
il rischio per il Banco di Napoli se esso 
impiegasse una cospicua par te di quel fondo, 
che è dest inato al servizio del r i sparmio de-
gli emigrat i , senza cautelarsi contro il r ischio 
del cambio. Un ' inf in i tà di operazioni com-
mercial i si fanno per cautelare gl i I s t i t u t i 
da questo rischio ; ma quello che io chiederei 
è che, con questa legge, fosse contempla ta 
per tale oggetto una l imitazione nel le ope-
razioni del Banco di Napoli , ossia che fosse 
prefisso al Banco di Napoli un certo l imite , 
oltre il quale esso non dovesse correre il r i-
schio del cambio. 

A ta le proposito io presento un emenda-
mento all 'art icolo primo, concepito in modo 
che il Banco di Napoli non debba r imanere 
allo scoperto per il cambio, oltre una certa 
somma, che il Ministero vorrà pref iggere; in-
fine è un semplice f reno posto ai r ischi del 
cambio ; perchè, siccome il cambio, per esem-
pio, nella Repubbl ica Argent ina , per il solo 
cambiamento di Governo e senza al t re cause 
commerciali , var ia ta lvol ta di cifre enormi, 
bisogna che si sappia che il Banco di Napoli , 
in ogni caso, non può perdere oltre una certa 
c i f ra . 

Un 'a l t ra osservazione voglio fare al l 'ar t i -
colo terzo di questa legge. L 'ar t icolo terzo 
dice che gl i uffici postali del Regno sono 
autor izzat i a pagare i vagl ia che al l 'estero 
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saranno emessi dal Banco di Napoli a favore 
dei nostri emigrat i ed accorda a questi va-
glia due privilegi, uno, per così dire, d'indole 
fiscale, perchè li sottopone ad una tassa di 
trasmissione inferiore a quella dei nostri va-
glia interni, mentre ora i vaglia consolari, 
che servono per la trasmissione dall 'estero 
all ' interno, pagano più del doppio dei vaglia 
interni . 

Un secondo privilegio è quello, per il 
quale gli emigrat i all 'estero potranno tenere 
un conto corrente postale fino a dieci mila 
lire, concessione molto più larga di quella 
che sia per i r isparmi interni. 

Ora questi due privilegi sono dati ai va-
glia postali o ai vaglia emessi dal Banco di 
Napoli all'estero. Ma io trovo qui o t roppa 
precisione, o troppa indeterminatezza. Troppa 
precisione perchè se si vuole che questo va-
glia, che il Banco di Napoli emetterà al-
l'estero, sia quello che oggi, comunemente, 
in commercio si chiama vaglia bancario, vi 
faccio osservare che quello, che in commercio 
si chiama vaglia bancario, non è che quello 
che nel Codice di commercio è contemplato 
sotto il titolo di assegno e che non può vi-
vere che dieci giorni, perchè oltre i dieci 
giorni pagherebbe una tassa proporzionale; 
t roppa indeterminatezza perchè se vuoisi dire 
vaglia postale, allora ha tal i vincoli per la 
girata e per le altre formali tà che intralce-
rebbe enormemente il servizio che il Banco 
di Napoli deve fare nelle lontane regioni dove 
sono i nostri emigrati . 

A me quindi pare che per questo servizio 
sia assolutamente necessario che t ra il Banco 
di Napoli e il Ministero delle poste e dei tele-
grafi possa esser concordato un titolo spe-
ciale, che offra tu t ta la' sicurezza possibile a 
questo servizio e che abbia il carattere di 
poter essere fornito dagli agenti del Banco 
di Napoli contro danaro, e da questi, stessi 
agenti r iempito per quella somma che cia-
scun emigrato voglia spedire ai suoi interes-
sati in I tal ia, e che si presti a tut te queste 
differenti combinazioni, alle quali assoluta-
mente non si prestano nè i vaglia postali, nè 
i vaglia cambiar i : non i vaglia postali, per 
le restrizioni del regolamento postale, non i 
vaglia cambiari, per la ragione fiscale preve-
duta dal nostro Codice di commercio. Ora 
dunque io credo che nell 'articolo terzo debba 
essere introdotta una modificazione, di cui la 
forma sarà meglio concordata dalla Commis-m 

sione che ha studiato questo disegno di legge, 
ma che lasci la l ibertà al Governo, d'accordo 
tra Ministero delle poste e dei telegrafi e 
Banco di Napoli di concordare il tipo di un 
titolo speciale da servire per questo mezzo di 
trasmissione, al quale servizio mi pare, come 
ho detto, ohe troppo male rispondano, sia i va-
glia postali, sia i vaglia cambiari , e non mi 
pare che la forma attuale dell 'articolo terzo 
lasci campo ad un altro vaglia, se questa 
forma non si modifichi convenientemente. 

Ed ora, svolto lo scopo di questi due emen-
damenti che io ho presentato, permettetemi 
di dire ancora una parola su questo disegno 
di legge. 

Tanto il progetto in esame quanto quello 
più vasto sulla emigrazione, che è gloria della 
Camera avere portato a termine in tempo re-
lativamente breve, a me pare non abbiano 
contemplata tu t ta una serie di interessi che 
pur sono di essenziale importanza per i no-
stri emigrati , e sono i seguenti. 

Si è parlato sino ad oggi soltanto della 
tutela degli emigrati poveri, del proletariato 
della emigrazione; ma non abbiamo pensato 
che c'è anche altra gente la quale ha preso 
un posto importantissimo nelle industrie e 
nel commercio sia dell 'Argentina, sia del 
Brasile, come negli altri, paesi dell 'America 
meridionale. Sono ivi interi paesi sorti per 
opera dei nostri connazionali: ci sono Isti-
tu t i bancari ed Is t i tut i commerciali e una 
quanti tà di industrie di importazione i tal iana 
che fioriscono ed ingigantiscono. Ma tut t i 
questi interessi sentono la deficienza di una 
specie di organizzazione commerciale. 

Prendete ad esempio la città di San Paolo 
nel Brasile, dove sono 60 mila i tal iani: eb-
bene in quella città non c' è neppure una Ca-
mera di commercio a cui quegli i taliani pos-
sano far capo per tu t te le informazioni e le re-
lazioni che loro occorrono colla madre patria. 

Lo stesso accade a Rio-Janeiro, e lo stesso 
in una quanti tà di paesi dove la nostra espor-
tazione ha fatto progressi inaudit i per opera 
di pochi volenterosi, che hanno sfidate tu t te 
le difficoltà frapposte loro e dalle nostre leggi 
e dai nostri t ra t ta t i commerciali. 

Ebbene, io credo che tu t t i questi interessi 
debbano essere presi a cuore dal Governo, e 
perciò colgo questa occasione per presentare 
un ordine del giorno semplicemente diretto 
a raccomandare al Governo lo svolgimento 
d i tu t t i quei provvedimenti, come la iatitu-
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zione di Camere di commercio e di uffici eno-
tecnici ed osservatori commerciali ed altri, 
destinati a secondare lo sviluppo delle indu-
strie e dei commerci per parte dei nostri 
emigrat i all 'estero specialmente nell 'America 
meridionale. 

E questo, o signori, un vivo desiderio 
mio. So che di qualcosa di simile è già stato 
parlato discutendosi la legge sull 'emigrazione, 
ma non credo sia stato affermato in modo i 
concreto. È per ciò che io, insieme ai due 
emendamenti, raccomando alla Camera anche 
quest 'ordine del giorno, confidando che la 
Camera vorrà accogliere 1' intero disegno di 
legge che, a parer mio, è destinato a recare 
un grande sollievo ai nostri emigrati i quali 
portano glorioso il nome italiano nelle più 
lontane regioni del mondo. (Bravo !) 

Presidente. Onorevole Frascara, Ella sa che, 
a norma dal regolamento, gli emendamenti 
presentati durante la seduta non possono es-
sere messi a partito, se l'onorevole ministro 
non li accetta senz'altro come suoi o se non 
sono firmati da dieci deputati . 

Intanto, se al tr i non chiede di parlare 
pongo a parti to la chiusura della discussione 
generale. 

(È approvata). 

Luzzatti, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e ha f aco l t à . 
Luzzatti, relatore. Le- osservazioni fat te in-

torno a questo disegno di legge dall 'onorevole 
Frascara, non hanno t ra t to alla essenza del 
connetto informatore; che anzi egli lo accetta 
cordialmente come ha dichiarato alla Camera. 

Se bene ho afferrato il senso delle sue 
parole, due dubbi principali agitano l 'animo 
suo : uno relativo alle operazioni di cambio 
che il Banco di Napoli è autorizzato a fare 
all 'estero per trasmettere i fondi in I ta l ia ; 
l 'altro concerne la forma dei vaglia che il 
Banco di Napoli è autorizzato ad emettere 
all 'estero. Infine egli, prendendo occasione da 
questa legge, raccomanda al Governo di pro-
muovere o di favorire tu t te quelle istituzioni 
di aiuto ai nostri emigranti e ai commerci 
che con le correnti dell 'emigrazione si colle-
gano, le quali possono pigliare vi ta florida 
e potente specialmente nelle Americhe del 
Sud. 

Rispetto al primo dubbio il progetto come 
è compilato lo esclude, perchè si mette il 
Banco di Napoli per tut te queste operazioni 

sotto la tutela del Ministero del tesoro e della 
Commissione di vigilanza su gli I s t i tu t i di 
emissione, che è sostanzialmente una Com-
missione parlamentare, prevalendo in essa i 
rappresentant i della Camera elettiva e del 
Senato ; e questa vigi lanza e questa tutela 
non si intenderebbe come si potessero e do-
vessero svolgere, se non curassero particolar-
mente le qualità intrinseche sostanziali delle 
operazioni che il Banco di Napoli farà per 
t rasmettere questi fondi in I tal ia . 

Una delle cautele più ovvie è appunto 
quella di assicurarsi i cambi. La quale cau-
tela dell 'assicurazione dalle oscillazioni dei 
cambi, come l'onorevole Frascara sa, è una 
delle condizioni indispensabili di tu t t i i t raf-
fici internazionali che si fanno con i paesi 
con la moneta a corso forzoso e con quelli che 
hanno la moneta a unico tipo argenteo equi-
valente per le sue oscillazioni al corso forzoso. 
Non sarebbe possibile trafficare con quei paesi 
se non vi fosse, quasi emerso dalle necessità 
di queste variazioni del tipo monetario, l 'isti-
tuto dell 'assicurazione dei cambi nel traffico 
internazionale. 

Ella m'insegna che vi sono Banche in 
Asia e in America, le quali hanno questo 
ufficio speciale di assicurare nel giorno che 
si compie un affare il cambio dalle vicende 
delle oscillazioni, in modo di dare la certezza 
ai traffici; così, sia che la carta di Hio-Ja-
neiro o dell' Argentina si debba deprezzare 
ancora di più, o che l 'argento nei paesi che 
negoziano a tipo unico monetario d'argento 
debba variare, l 'operazione nei suoi r isultat i 
finanziari r imarrà illesa da tut te queste vi-
cende eventuali . 

Tuttavia, poiché un dubbio è stato mani-
festato in questa Camera circa la possibilità 
che manchino le cautele, e poiché desidero 
che queste operazioni a favore degli emigranti 
si svolgano senza alcuna alea di nessuna 
forma e di nessuna specie pel Banco di Na-
poli, il quale rende un servigio pubblico che 
deve dare qualche benefìzio netto da divi-
dersi t ra il fondo di riserva (perchè non c'è 
dividendo da distribuire ad azionisti) e il 
fondo degli emigranti , il quale deve compiere 
tant i uffici di tutela e di presidio a favore 
degli emigranti ; così io pregherei l 'onore-
vole Frascara di r i t i rare il suo emendamento, 
e ne accoglierei il pensiero sostanziale in 
questa forma: « Il regolamento determinerà 
le cautele che il Banco dovrà prendere per 
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garant i r s i contro le alee der ivant i dalle oscil-
lazioni dei cambi. » 

Per quanto questa fosse già una condi-
zione implici ta , la si esplicherà come una 
delle condizioni a cui il regolamento dovrà 
por mente, affinchè, insieme a questa e ad 
altre, si tolga la possibi l i tà che il Banco di 
Napoli possa essere impigl ia to in quals iasi 
responsabi l i tà per cagione di quest i provvidi 
affari. (Bene !) 

L'al t ro è un punto p iù delicato, e concerne 
una quest ione che non mi sono ancora saputo 
ben chiar i re nel la mia mente, e per la quale 
non accetterei la responsabi l i tà di consigl iare 
sino da ora la Camera a r isolverla con un 
metodo determinato. 

Quale debba essere la maniera per la quale 
si debbano esplicare queste operazioni di cam-
bio internazionale t ra le Americhe e 1' I ta l ia 
pel t r ami te del Banco di Napoli , io inten-
derei che fpsse lasciato al regolamento, con 
tu t t e le cautele di cui è precìnto, e con tu t t i 
i pres idi del s indacato par lamentare ; ma sin 
da ora non la vorrei risolvere. Pr ima di venire 
ne l proposito di affidare al Banco di Napoli 
questo servizio (proposito il quale ha i suoi 
pregi e i suoi difet t i , perchè i Banchi pubbl ic i 
sono più lent i nei loro movimenti , e questo è 
un difet to ma non c ;è avidi tà di lucro, e tu t to 
quello che si guadagna va a pubblico bene-
ficio, e questo è il pregio), furono presentat i 
da Banchi e iniziatori p r iva t i anche i t ipi , 
le forme, i simboli di credito, coi quali avreb-
bero dovuto compiersi queste operazioni, e 
si esaminarono con grandiss ima cura. E il 
pensiero nostro stet te esi tante, e venimmo 
alla conclusione che anche in questa mater ia 
il meglio è di sper imentare , provare e ripro-
vare, con tu t t e quelle cautele che saranno 
consigliate dai fa t t i , che in questi casi s 'im-
pongono meglio di ogni al t ra considerazione. 

Quindi io non potrei fin da ora accet tare 
i l t ipo cheque, di un vaglia , di un documento 
in ternazionale quale si sia, da sost i tuirs i a 
queste parole un po' vaghe, ma accortamente e 
medi ta tamente vaghe, dell 'articolo terzo. Tut-
tavia , anche qui, sempre per quello spir i to 
di concordia che ispi ra la Commissione, 
quando non si tocchi il concetto sostanziale 
del disegno di legge, io non avrei difficoltà 
di accettare di aggiungere queste parole: 

« I vagl ia del Banco di Napoli , emessi 
all 'estero, nella forma e con le modal i tà che 
saranno determinate dal regolamento. » 

I l che esclude uno dei dubbi espressi dal-
l 'onorevole Frascara: che sin d 'ora si voglia 
i r r ig id i rs i in una forma, in un t ipo t roppo 
concreto. Noi vogliamo fare una esperienza, 
e dal l 'esperienza non potremo che t ra r re buoni 
ammaest rament i . 

Presidente. Onorevole relatore, mi pare che 
sarebbe meglio par la re di questo quando sa-
remo agl i articoli . 

Luzzatti, relatore. Onorevole presidente, mi 
permet ta , io ho molt i d i fe t t i , ma ho il pre-
gio di abbreviare le discussioni. (Oooh! alla 
tribuna della stampa). 

Quindi, se mi lascia continuare, pur non 
essendo questa l 'opinione dei miei amici della 
stampa, (Ilarità) credo che g iungeremo p iù 
presto alla fine. 

Presidente. Io so che El la è un vecchio pa r -
lamentare : ma ho voluto r ichiamare anche Lei 
alla questione, perchè mi sembrava che di 
questo fosse meglio par lare agli art icoli . 

Luzzatti, relatore. D'al t ronde questa non sarà 
una discussione larga, e ho finito. 

Dunque, anche per questo punto, spero di 
aver sodisfatto l 'onorevole Frascara . 

In quanto al l 'ordine del giorno, è più com-
petente a ragionare il Governo che la Com-
missione Però molte di quelle i s t i tuz ioni 
che l 'onorevole Frascara domanda, formano 
argomento speciale del disegno di legge per 
l 'emigi azione che noi abbiamo votato. Ma 
non c 'è alcuna difficoltà che le s impat ie 
della Camera le raccomandino di nuovo al 
Governo, ove l ' i n i z i a t iva ind iv idua le le pro-
movesse. 

Presidente. Favorisca mandarmi gl i emen-
dament i che propone. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole minis t ro 
del tesoro. 

Rubini, ministro del tesoro. Aggiungerò al-
cune parole, ma molto brevi, a quelle de t te 
dall 'onorevole relatore del disegno di legge, 
in r isposta all 'onorevole Frascara. 

L'onorevole Frascara si è occupato di di-
verse questioni, le qual i però sono piut tosto 
questioni di particolari , che non quest ioni che 
abbiano t ra t to sostanzialmente al disegno di 
legge. Sono questioni di regolamento. 

Egl i ha avvert i to , come faceva osservare 
l 'onorevole relatore, che all 'art icolo pr imo 
potrebbe farsi un appun to : quello di non pre-
cisare i modi per i qual i il Banco, t rasmet-
t i tore delle rimesse degl i emigrant i , possa 
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sfuggir© ai pericoli segnatamente derivanti 
dal variare dei cambi. 

L'onorevole relatore lia già dimostrato 
come quest 'avvertenza non fosso sfuggita a 
coloro che hanno studiato il disegno di legge, 
sia da parte del Governo, sia da parte della 
Commissione parlamentare. E certo che biso-
gna, con un regolamento, determinare le norme 
per le quali il Banco non sia soggetto alle 
conseguenze di quei pericoli: si t ra t ta di 
cambi complicati, imperocché non solamente 
vertono sopra il rapporto di valore fra una 
specie di valuta e l 'altra, ma vertono sopra 
rapport i composti di valore tra diverse specie 
di valute e monete, intervenendo diversi t ipi 
cartacei e metallici nel movimento di fondi 
a cui danno luogo le rimesse. 

Non dubiti , onorevole Frascara, che a 
questo si provvederà. Io, d'altronde, non ho 
difficoltà, in quella forma o in un'al tra, di 
accogliere il suo emendamento, o per meglio 
dire la sua aggiunta, postochè essa risponde 
a cosa che deve essere disciplinata e com-
piuta. 

Luzzatti, relatore. Abbiamo presentato noi 
emendamenti in questo senso. 

Rubini, ministro del tesoro. Tanto meglio, dirò; 
e per ragioni di priorità mi associo ed ac-
cetto la proposta di aggiunta fa t ta dalla Com-
missione parlamentare. 

Rispetto all 'articolo terzo, intorno al quale 
pure si è fermata l 'attenzione dell'onorevole 
Frascara, io non posso eh;) convenire in tutto 
ciò che ha detto l 'onorevole relatore. I l tipo 
del documento mediante il quale il risparmio 
o deposito dell 'emigrante dovrebbe essere tras-
messo, fu studiato in tu t t i i suoi part icolari : 
ma non si volle venire ad una determina-
zione definitiva, inquantochè pareva molto 
meglio lasciare che anche i fat t i avessero la 
loro parte nella decisione. E certo che non 
può servire il vaglia comune ordinario che 
emette il Banco sopra le proprie dipendenze. 

E certo che neppure può servire il vaglia 
postale così com'è. Ma soggiungerò, a questo 
proposito, che se non si procede per accordi,. 
potrebbero sorgere difficoltà con gli Stati coi 
quali abbiamo convenzioni postali. 

Naturalmente non si potrebbe prescindere 
dal loro parere, quando si volesse, con una 
forma nuova e per mezzo della posta, trasfe-
rire valori da quei paesi al nostro. Ma ciò non 
impedisce che a questo proposito l 'emenda-

mento proposto dall ' onorevole -Frascara e 
l 'altro proposto dalla Commissione siano ac-
cettati da parte del Governo; non v' è, per 
questo, alcuna difficoltà, per quanto, ripeto, 
non credo ve ne fosse nemmeno una asso-
luta necessità, poiché la cosa si sarebbe di-
sciplinata nel regolamento. Si abbondi pure 
in precauzioni; non guastano. 

Viene in ultimo l 'ordine del giorno pro-
posto dall 'onorevole Frascara. Quel!' ordine 
del giorno è alquanto abbondante e sarebbe 
per ogni verso preferibile che fosse ristretto. 

L'onorevole Frascara raccomanda al Go-
verno « lo svolgimento di tu t t i quei provve-
dimenti, come la istituzione di Camere di 
commercio, uffici ed osservatori commerciali 
ed al tr i destinati ad assecondare lo sviluppo 
delle industrie e dei commerci dei nostri emi-
grat i all'estero (specialmente nel! ' America 
meridionale) e nei loro rapport i con la madre 
patria. > È certo che se noi non confortiamo 
e rinforziamo la creazione del servizio delle 
rimesse di tut t i gli al tr i uffici, di tu t t i gli 
altri non vdirò accessori ma elementi princi-
pali necessari al suo successo, anche la que-
stione delle rimesse degli emigranti potrà 
non avere tutto quel risultato che noi cor-
dialmente desideriamo. 

Però è da osservare che già l 'articolo ot-
tavo del disegno di legge per l 'emigrazione 
parla di istituzioni (e non soltanto di isti-
tuzioni di indole morale, ma anche di isti-
tuzioni di indole economica e materiale) a 
tutela della nostra emigrazione e dei suoi 
averi. F ra questi sono certamente da com-
prendere anche le istituzioni che raccomanda 
1' onorevole Frascara nel suo ordine del 
giorno. 

Io posso accettarlo, e non ne faccio una 
questione; ma anche qui si t rat ta piuttosto 
di abbondanza che non di una necessità. La Ca-
mera vedrà se sia il caso di far luogo a questa 
abbondanza, che in ogni modo, come l 'altra, 
non nuoce. 

Presidente. Dunque accetta l 'ordine del 
giorno ? 

Rubini, ministro del tesoro. Per conto mio 
l'accetto. 

Presidente. Onorevole Frascara lo man-
tiene ? 

Frascara. Lo mantengo. 
Presidente. La Commissione lo accetta ? 
Luzzatti- relatore. La Commissione non ha 

difficoltà di accettarlo. 
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Presidente. Allora rileggo l 'ordine del 
giorno : 

« La Camera raccomanda al Governo lo 
svolgimento di tu t t i que i provvedimenti 
come istituzioni di Camere di commercio, uf-
fici ed osservatori commerciali ed altro, de-
st inati allo sviluppo delle industrie e dei 
commerci dei nostri emigrant i all 'estero, spe-
cialmente nell 'America meridionale e nei loro 
rappor t i con la madre patria. » 

Coloro che approvano quest 'ordine del 
giorno accettato dal Governo e dalla Com-
missione, sono pregat i di alzarsi. 

(È approvato). 

Passeremo ora alla discussione degli ar_ 
ticoli. 

Art . 1. 

« I l Banco di Napoli è autorizzato ad as-
sumere il servizio della raccolta^ tutela, im-
piego e trasmissione nel Regno dei r isparmi 
degli emigrat i i tal iani . A tale scopo, e au-
torizzato dal Ministero del tesoro, ha facoltà 
di stabilire speciali accordi con Case ban-
carie e col Ministero delle poste e dei tele-
grafi. 

« Curerà inoltre, col permesso del Ministero 
del tesoro, l ' isti tuzione di agenzie proprie, 
ove se ne manifest i il bisogno. 

« I l Banco è autorizzato ad assegnare sino 
a due milioni della propria massa di rispetto, 
ed occorrendo, del suo patrimonio, alla costi-
tuzione del fondo di dotazione per questo 
servizio. 

« È vietato al Banco di fare qualsiasi ope-
razione di sconto o di sovvenzione con gli 
emigranti od operazioni diverse da quelle in-
dicate nel primo capoverso del presente ar-
ticolo. 

A questo articolo la Commissione ha pro-
posto un 'aggiunta in questi t e rmin i : « I l re-
golamento determinerà le cautele che il Banco 
dovrà prendere per garantirsi contro le alee 
derivanti , ecc. » 

Mi pare che l'onorevole Frascara possa 
contentarsi di questa aggiunta proposta dalla 
Commissione, 

Frascara. Io mi accontento perfet tamente 
di questa aggiunta della Commissione, poi-
ché credo che essa risolva le difficoltà da me 
sollevate, 

Presidente. Ri t i ra perciò la sua aggiunta ? 
Frascara. La ritiro. 
Presidente. Allora r imane soltanto l 'ag-

giunta della Commissione. 
Di Stefano. Onorevole presidente, io avevo 

presentato un emendamento a questo arti-
colo; emendamento che si estende agli arti-
coli secondo e terzo. 

Presidente La Presidenza non l 'ha ricevuto. 
Di Stefano. L'ho dato aduno dei segretari. 
Presidente. Qui c' è soltanto un emenda-

mento all 'articolo terzo, proposto dall'onore-
vole Mazziotti; e poi c'è un articolo terzo-bis, 
di cui daremo lettura a suo tempo. 

Di Stefano. Ma io l'ho presentato, ed anzi 
questa matt ina l'ho fat t i leggere al segretario 
onorevole Fulci, prima che cominciasse la 
seduta mattut ina. 

Presidente. Qui non è pervenuto. 
Di Stefano. Si sarà smarrito. Ad ogni modo 

posso riproporlo adesso. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Di Stefano. I l mio emendamento ha lo scopo 

di estendere al Banco di Sicilia tut te le at-
tribuzioni che l 'at tuale disegno di legge af -
fida, solamente, al Banco di Napoli. 

La ragionevolezza intui t iva del proposto 
emendamento mi dispensa dal farne una lunga 
dimostrazione, dappoiché esso è basato sulle 
stesse ragioni cui è ispirata la legge che 
oggi discutiamo. 

E innegabile che questo disegno di legge, 
anziché stabilire un monopolio pel Banco di 
Napoli, come si è voluto insinuare in alcuni 
stampati che sono stati distr ibuit i a tu t t i i 
deputati , non ha avuto altro scopo t ranne 
quello di rimuovere le frodi e g l ' i ngann i 
che si commettevano finora, non ha voluto 
che tutelare, per quanto è possibile, i r isparmi 
tanto sudati dal nostro emigrante all 'estero. 
Questa legge, in altri termini, è uno dei tant i 
modi con cui lo Stato vigile ha cercato di 
provvedere alla sorte dei nostri emigranti , 
ed è un complemento di quella, che abbiamo 
votato giorni sono, per l 'Emigrazione. E che 
questo sia lo scopo della legge non è dubbio, 
quando si legga la relazione, che la precede, 
dove è detto che: « rag ion i di umanità, la 
necessità di proteggere gli umili, il dovere 
di difendere, ove si trovino, i nostri concit-
tadini, l ' interesse economico nostro ci impon-
gono di tutelare, per quanto è possibile, l 'emi-
grante italiano contro siffatto sfruttamento, 
di cui, spesso egli è vi t t ima. 
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« È per l ' I t a l i a un debito di onore, (pro-
segue la relazione) di affrontare con animo 
risoluto e con intel le t to d 'amore, il grave 
problema. » 

Se queste sono le ragioni, che hanno ispi-
rato la legge, occorre esaminare brevemente , 
quali siano le ragioni per cui si è creduto 
di affidare tale compito soltanto al Banco di 
Napoli . Basta scorrere la relazione per cono-
scerle, e basta averle let te per vedere come 
esse valgano, per ident i tà di pr incipi i , anche 
per il Banco di Sicilia. 

Una pr ima ragione, che ha ispirato co-
loro i qual i hanno presentato la legge ed i 
commissari i che hanno steso la relazione, 
è questa : il Banco di Napol i è noto all 'emi-
grante i ta l iano del Mezzodì, i l più povero e 
il p iù esposto alle frodi. 

Ora non è dubbio che la identica ragione 
vale anche per il Banco di Sicilia. 

D i fa t t i non è solamente il Mezzodì de l l ' I ta -
lia continentale, quello che dà maggior contin-
gente alla emigrazione; purtroppo, dolorosa-
mente, anche in Sicilia moltissimi sono i cit-
t ad in i che, ogni anno sono, costrett i ad ab-
bandonare la pa t r ia per andare in cerca di 
lavoro all 'estero. 

E come il Banco di Napoli è noto agl i 
i ta l iani del Mezzogiorno, così il Banco di 
Sicil ia è noto a tu t t i i Sici l iani che lasciano 
la loro pat r ia e vanno in lontani pa,esi. Sic-
ché, se questa ragione ha consigliato coloro 
che hanno proposto la legge ad affidare al 
Banco di Napoli la raccolta, tu te la e t ras-
missione dei r i sparmi degli emigrat i , la stessa 
ragione doveva valere per fare lo stesso 
t ra t t amento al Banco di Sicilia. 

Proseguiamo, brevemente, in questa ras-
segna. Si dice: il Banco di Napoli è da pre-
ferirsi , perchè esso non deve dis t r ibuir di-
videndi . E questa ragione, ha, pr incipal-
mente, messo in evidenza il relatore, il 
quale nella sua relazione dice : « una isti tu-
zione, la quale non deve d is t r ibu i re dividendi , 
è mossa dal sent imento del pubblico bene e 
r iveste, per così dire, presso la popolazione 
infelice, alia quale si vuol recare un aiuto 
indispensabile, il cara t tere di materna im-
personal i tà e pie tà ». Ora, se questa è la ra-
gione perspicua per cui si è voluta affidare 
al Banco di Napoli questa tutela, la stessa 
ragione si impone pel Banco di Sicil ia il quale 
non deve dis t r ibuire dividendi ad azionisti, ha 
capital i propri ed è in condizioni prospere. 

F ina lmente una terza ragione è s tata ad-
dotta. 

Sì è de t to : dei lucri onesti, dei p rovent i 
mi t i che verranno da queste at&ribuzioni, af-
fidate al Banco di Napoli , metà serviranno 
per costi tuire un fondo di r iserva e metà 
andrà a benefìcio del fondo di emigrazione. 
E quando il fondo di r iserva r agg iungerà i 
due milioni, non più metà, ma due terzi im-
pingueranno il fondo di emigrazione. Orbene : 
il Banco di Sicilia, t rovandosi nelle stesse 
condizioni del Banco di Napoli, potrebbe r i -
spondere agli stessi fini della legge ; sicché 
la estensione dèlie at t r ibuzioni , di cui si oc-
cupa la legge, anche al Banco di Sicilia, le 
cui condizioni sono floridissime e non danno 
luogo a dubbio alcuno, non farebbe che ri-
spondere a tu t t i i concetti cui la r legge si è 
ispirata . 

E notate, onorevoli colleghi, che conce-
dendo al Banco di Sicilia come al Banco di 
Napoli questa tutela , si eviterebbe uno degli 
inconvenient i che la stessa relazione aveva 
segnalato. 

Dice la re lazione: « Se non che poche sono 
le dipendenze del Banco di Napol i nel Regno; 
parecchie Provincie ne sono to ta lmente sfor-
nite, nessuna ha s tabi l iment i fuori del capo-
luogo. » 

Siccome, dunque, il Banco dì Napoli in 
Sicilia non ha succursali, se anche al Banco 
di Sicilia si affidasse tale incarico, questo 
inconveniente sarebbe in gran par te r ipara to . 
E poiché questi due I s t i tu t i meridional i sono 
regolat i da s ta tu t i quasi identici , sono ispi-
ra t i alle stesse norme, mi è parso ingiusto 
scartare il Banco di Sicilia dalla tu te la del le 
rimesse degli emigrant i , mentre la massima 
par te degli emigran t i è precisamente della 
Sicilia. 

L' idea, che io annuncio, del resto, non è 
nuova.. 

Presidente. Favorisca res t r ingers i un poco. 
Di Stefano. Ho finito. L ' idea ohe annuncio, 

dicevo, non è. nuova. Nella relazione al di-
segno di legge per l 'Emigraz ione , che fu pre-
sentata nel febbraio 1899 dall 'onorevole Pan-
tano, parlandosi della tutela delle r imesse 
degli emigrant i si accennava precisamente 
del l 'u t i l i tà di affidarla a due I s t i t u t i e non 
ad uno solo. Eg l i diceva così: « I n un paese 
che, nel suo ordinamento bancario, ha due 
I s t i tu t i autonomi, il Banco di Napoli e quello 
di Sicilia, la cui opera può e deve esser© 
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consacrata a funzioni a l tamente nazional i , 
non si comprende davvero come non si possa 
o non si debba usufru i re dell ' opera loro in 
questa impor tan te occasione e per questo 
delicato ufficio, in tegrando la pr imi t iva pro-
posta e col coordinare ad unico intento le 
forze associate dei Banchi meridionali . » 

E per questo, onorevoli colleglli, che io 
mi auguro che la Camera vorrà accogliere 
l 'emendamento da me proposto, e vorrà af-
fidare non soltanto al Banco di Napoli, ma 
anche al Banco di Sicil ia le funzioni ed at-
tr ibuzioni , di cui si occupa l 'a t tuale disegno 
di legge. 

Presidente. La facoltà di par lare spetta ora 
all 'onorevole Pantano. 

Luzzatti. L'onorevole Pantano, par la di que-
sto argomento? 

Pantano. Sì . 
Presidente. Pr ima, però, di dare la facoltà 

di par lare all 'onorevole Pantano, debbo av-
ver t i re l 'onorevole Di Stefano che l 'art icolo 
90 del Regolamento stabilisco t h e gl i emen-
dament i debbono essere presenta t i a lmeno 
vent iquat t ro ore prima, per essere t rasmessi 
alla Commissione. 

Di Stefano. Io 1' ho presentato, ripeto, p r ima 
della seduta pomeridiana, 

Presidente. Ma anche in questo caso deve es-
sere firmato da dieci deputat i . Ad ogni modo 
udremo dopo il parere del Governo e della 
Commissione. 

In tan to ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Pantano. 

Pantano. Il r ichiamo fa t to dall 'onorevole 
Di Stefano alla mia relazione, m' impone una 
dichiarazione che, per la g rav i tà dell 'argo-
mento, è bene anche che sia fa t t a . 

È verissimo che, allorché la duplice legge 
sulla emigrazione e sui r i sparmi degl i emi-
grant i in I ta l ia venne affidata al la stessa Com-
missione, io, che allora ebbi l 'onore di essere 
nomina to ' re la tore del l 'una e del l 'a l t ra legge, 
ebbi il pieno convincimento che cotesto uf-
ficio dovesse essere affidato in par i tempo al 
Banco di Napoli e a quello di Sici l ia , isti-
tu t i en t rambi autonomi e chiamat i a rendere 
veri e grandi servizi pubblici . Personalmente 
allora iniziai , nella mia qual i tà di relatore, 
delle prat iche f ra il Banco di Napol i e quello 
di Sicilia, e uno scambio di idee amichevoli 
era in tervenuto per modo che le proposte che 
io aveva in animo di fare al Governo e alla Ca-
mera, potevano raccogl ie re i ! suffragio di tu t t i . 

In seguito è venuta la proposta di cui è 
così autorevole relatore l 'onorevole Luzza t t i , 
ed io non mi sono mosso a proporre nessun 
emendamento in proposito inquantochè parmi 
di aver compreso in tu t ta la lunga discus-
sione che intorno al l 'emigrazione abbiamo 
avuto con l 'onorevole Luzzat t i e con a l t r i col-
leghi, che il Banco di Napoli procederà d'ac-
cordo col Banco di Sicilia. (Su questo punto 
il re la tore darà alcuni schiarimenti) . Cosa 
quella non soltanto giusta ma che è nell ' in-
teresse e del Banco di Napoli e degli emi-
grant i , perchè il Banco di Sicilia per l 'espor-
tazione degli zolfi e degli agrumi ha così 
larghe rappresentanze commerciali fluttuanti, 
ma continue con i lontani mercat i che può 
rendere veri e propri servigi al Banco di 
Napoli nella esplicazione del suo del icato 
ufficio. 

Ma poiché ho facoltà di par lare e provoco 
dai relatore una dichiarazione, mi sia con-
cesso di provocarne un 'a l t ra . 

L'onorevole Di Stefano ha fat to accenno 
a pubbl icazioni r iguardan t i 1' ufficio affidato 
al Banco di Napoli e a indebi te ingerenze 
che il Governo in questo caso eserciterebbe 
a detr imento degli interessi pr ivat i , e a 
favore di un is t i tu to speciale per quanto 
autonomo. Ri tengo che tu t to ciò non abbia 
alcun fondamento : che qui si t r a t t i di un 
vero e proprio ed alto servizio di Stato in 
cui il Pa r lamento ha il d i r i t to d ' in te rveni re 
e di tutelare, perchè ha l 'obbiet t ivo di un puro 
interesse pubblico, senza fer ire interessi par-
t icolari . Una dichiarazione della Commis-
sione e del Governo che chiarisca d innanzi 
al paese quale sia l'ufficio che è chiamato a 
compiere il Banco di Napoli r iguardo a co-
testa delicata materia , credo che non sarà 
superflua. Dopo ciò voterò la legge con gran-
dissimo animo. 

Presidente, Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Luzzat t i relatore. 

Luzzatti, relatore. Io mi affido di poter fare 
delle dichiarazioni che acquet ino i dubbi 
dell 'onorevole Pantano . Quando il Governo 
escluse il pensiero di affidare questo servi-
zio dei r i sparmi degli emigran t i a Compa-
gnie pr ivate , convocò i Banchi di emissione 
per esaminare "d'amore e d'accordo come si 
avrebbe dovuto svolgere questa tu te la del ri-
sparmio degli emigran t i : ciò che d iveniva 
un compito di tu te la pubbl ica e perciò il 
minis t ro del tesoro aveva, se non l 'obbligo, al-
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meno l 'opportunità di t ra t tarne specialmente 
con i direttori di Banche di emissione. E al-
lora la Banca d 'I tal ia dichiarò le ragioni per 
le quali essa credeva di non potere assumere 
questo servizio. 

I l Banco di Napoli ne fece esso la do-
manda confortata da ottime ragioni, t ra le 
quali l ' intelligenza cogli altri Is t i tut i di emis-
sione per svolgere insieme la tutela del ri-
sparmio degli emigranti . I l Governo colse al-
lora l'occasione di queste felici disposizioni 
degli amministratori dei nostri Is t i tut i d'emis-
sione, per metterl i tu t t i d'accordo, e, quan-
tunque l 'unità del servizio richiedesse che un 
Banco solo rispondesse all 'estero di tut to ciò, 
e si togliesse la possibilità di una concor-
renza fat ta in eguali siti, persuase gli al tr i 
Banchi ad aiutare quello di Napoli nello svol-
gimento di questo servizio. 

E perciò che nell 'articolo 4 è detto che 
il regolamento conterrà anche le disposizioni 
per gli accordi del servizio di corrispondenza 
t ra i Banchi di emissione. 

Questo articolo 4 è stato formulato d'ac-
cordo coi direttori generali dei tre Banchi 
di emissione, i quali si sono persuasi che 
un isti tuto solo deve avere la direzione 
tecnica e la responsabilità economica del 
servizio, ma che gli altr i due debbono aiu-
tarlo a condurre a fine questa provvida isti-
tuzione che abbiamo immaginato. 

Qui dunque non si può parlare ne di so-
praffatt i ne di sopraffattori: il Banco di Na-
poli sarà felicissimo di intendersi col Banco 
di Sicilia, tanto più che, anche uniti , baste-
ranno appena a debellare quell 'orribile e 
mostruosa usura della quale si è parlato in 
questa Camera e nei documenti parlamentari . 

Spero che queste dichiarazioni acquiete-
ranno l'onorevole Di Stefano, e varranno a 
dimostrare che le ragioni felicemente intui te 
dal mio amico Pantano sono state quelle che 
hanno determinato, per l 'uni tà del servizio 
e per non indebolirlo f ra più istituzioni; a 
mettere innanzi il Banco di Napoli. 

L'onorevole Pantano poi chiedeva alla 
Commissione se essa può dare affidamento 
che qui non si crea un monopolio, non perchè 
egli ne dubitasse, ma perchè voleva sfatare 
delle accuse che si erano diramate in alcuni 
giornali. Io lo ringrazio, perchè le Commis-
sioni parlamentari non possono mettersi a 
fare ogni giorno la polemica con gli estranei 
i quali, per quella specie di qualità canina 

che ha invaso un po' tu t t i in I tal ia, non 
usano più le dimostrazioni serene che do-
vrebbero essere suggerite dal l inguaggio 
degli affari, ma, non appena vedono lesi in-
teressi particolari, fanno di tut to per fare 
apparir noi come malfattori, e sè medesimi 
come dei difensori dell ' interesse pubblico. E 
impossibile polemizzare con costoro; ci vor-
rebbe altro, se dovessimo combattere oltre che 
qui, anche fuori di qui per tut to ciò che pro-
poniamo in questa Camera! 

A ogni modo sono lieto che uomini di 
cuore diano occasione di rispondere. 

Ma che monopolio si crea qui? Ci sono 
due specie di contradittori a questo disegno 
di legge : i predoni ed i loro alleati (adopero 
una parola messa alla moda dall 'onorevole 
Pantaleoni), quelli che rubano, speculano, mal-
versano il danaro degli emigranti , e quelli 
che fanno onesto traffico di questo denaro e 
che noi non vogliamo escludere, perchè sa-
ranno elementi preziosi per i nostri Banchi 
a fine di cooperare con loro nello svolgimento 
del servizio di tutela del r isparmio degli emi-
granti . 

Ora questi ul t imi hanno taciuto perchè 
non erano colpiti dalla relazione, la quale 
non ha colpito che coloro che all 'estero ru-
bano il danaro degli emigranti . Io credo che 
non siamo giunt i a tale da dover rendere conto 
in questa Camera a coloro che per tant i anni 
hanno lucrato i f ru t t i del male di tut t i . 

Basta leggere tut to quello che è avvenuto 
specialmente in alcuni paesi degli Stati Unit i 
d'America, a Nuova-York e altrove ; basta 
leggere quel che avvenne al Brasile, per ca-
pire che abbiamo tardato troppo, e che sa-
rebbero stolte le doglianze su tut te queste 
rapine fat te agli emigranti , se non venissero 
pronti ed efficaci i provvedimenti . Noi non 
possiamo togliere il dirit to agii offesi di 
esprimere le loro querele ; ma abbiamo di-
r i t to di dire in questa Camera, che non è da 
loro, che prendiamo ispirazione per fare le 
nostre leggi. (.Benissimo! Bravo!) 

E, del resto, nessun monopolio qui si crea. 
Nè è esatto ciò che si è detto, e qui parlo 

delle obiezioni oneste, che soltanto nei li-
bret t i degli emigranti , trasmessi a megzo del 
Banco di Napoli, si dia la facoltà di alzare 
i l imiti fino a 10,000 lire. No: i limiti si al-
zano a favore di tu t t i quelli che sono emi-
grati . 

I l Banco di Napoli si metterà in relazione 
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con tu t t i gli elementi sani, rendendo più in-
tensa la tutela sua negli Stati Unit i d'Ame-
rica, dove è maggiore il male ; meno intensa 
nell 'America del Sud, specialmente nell 'Ar-
gentina, dove ci sono ottime Case bancarie 
le quali compiono questi affari. 

Ma non le compiono clie nei centri ; e 
l ' ispettore del Banco di Napoli dovrà andar 
a cercare i r isparmi dei nostri emigrat i nei 
luoghi abbandonati dove, come, ad esempio, 
nell 'Argentina, tant i cambi diminuiscono in 
tal modo i risparmi, che questi somigliano a 
quelle palle di burro, che, passando per tante 
mani prima di giungere in quelle del consu-
matore, vi arrivano stremato e quasi senza va-
lore. Quindi, sotto questo rispetto, il regole-
mento curerà che l ' intensità d'azione dei ncst i 
Banchi di emissione giunga prima là doveèpiù 
intensa la lotta contro l 'usura, là dove la lotta 
contro l 'usura è forte così, da assumere quasi 
l 'aspetto di una lotta t i tanica; e sia meno 
intensa là dove il servizio si cura oggi ab-
bastanza bene, per iniziativa individuale, e 
sta t ra le condizioni relat ivamente buone 
dell 'Argentina e le condizioni re la t ivamente 
pessime degli Stati Unit i d'America. Ma dap-
pertutto e negli Stati Unit i e nel Brasile 
vi sono dei galantuomini che fanno questo 
traffico e si utilizzeranno. 

Ma di monopoli non si può parlare là 
dove non ci sono uti l i accumulati a benefì-
cio degli azionisti, là dove i benefici net t i 
che si accumuleranno dopo aver reso il ser-
vigio di diminuire i cambi e di diminuire 
gli aggi, in vantaggio degli emigranti , in 
parte andranno a rinforzare il fondo di ri-
serva del Banco di Napoli, e in parte, prima 
per la metà e poi per due terzi, andranno 
al fondo di emigrazione, a sovvenire quella 
istituzione della quale abbiamo tanto par-
lato, e con comune pietà, in questa Camera. 

Ed a me pare una felice armonia econo-
mica questa la quale volge i benefìci che il 
Banco di Napoli realizzerà col traffico dei 
risparmi degli emigranti , a vantaggio delle 
ist i tuzioni che debbono sovvenire l 'emigra-
zione. In questa felice armonia economica 
sta il criterio sano della nostra legge, la 
quale in verità è al disopra di tut te le pic-
cole obiezioni che possono esser mosse an-
che dagli interessati di buona fede fuori di 
questa Camera. ( Vive approvazioni). 

R u b i n i , ministro del tesoro. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 

R u b i n i , ministro del tesoro. La Camera mi con-
sentirà di aggiungere due parole sole, a quelle, 
bellissime, che ha detto il relatore. 

Mi persuado sempre più che le cose anche 
migliori e le più innocenti trovano sempre 
qualcuno che tenda a colorirle per cose mal-
vagie. 

Si è parlato di monopoli, dando a questa 
parola di monopolio, non qui, ma fuori di 
qui, un significato che certo non è piacevole. 
Ma come volete che esista, nella sua vera 
essenza, il monopolio, se il Banco di Napoli 
prima di assumere questo servizio, ha frater-
namente interrogato, con una lettera dell'ot-
tobre 1899, i due direttori della Banca d 'I tal ia 
e del Banco di Sicilia, se volevano assumersi 
questo servizio, e se la Banca d 'I tal ia ha ri-
fiutato recisamente d ' intervenirvi, e il Banco 
di Sicilia non ha mostrato nessuna propen-
sione di volerlo? E possibile che ciò si possa 
chiamare monopolio, nel senso biasimevole, 
unicamente perchè, dei t re is t i tut i bancari che 
possediamo, soltanto uno si trova disposto a 
compiere cotesto servizio, e in termini, che mi 
compiaccio a leggere alla Camera ? 

« I l Banco si è fat to innanzi a chiedere 
questo servizio, non per fare esclusivamente 
utile a sè, tu t t ' altro; vogliamo rendere un 
servigio alla numerosa classe degli emigranti 
che specialmente da questi nostri paesi del 
mezzodì numerosi attraversano l'Oceano ». 

Questi sono i propositi del Banco, ma 
non basta: i dir i t t i di commissione del Banco 
sono determinati dal ministro del tesoro e 
dal Regolamento. Come volete che in questi 
termini il monopolio abbia le conseguenze 
che gli si vogliono at t r ibuire ? Non dubit i 
l 'onorevole Di Stefano, non dubiti 1' onore-
vole Pantano, che da questa condizione di cose 
non nascerà nulla di meno chiaro o lodevole, 
poiché si t ra t ta di un servizio del quale è in 
certo modo incaricato il Banco di Napoli, ma 
che dovrà compiersi in I tal ia, come altrove, 
anche per mezzo, e coll'assistenza simpatica, 
cordiale, degli altr i Ist i tuti . Questo e non altro 
è lo scopo cui tende il disegno di legge, ed 
è assicurato dalle disposizioni specifiche che 
in esso sono contenute, senza considerare che, 
col metodo prescelto, le spese e il lavoro non 
si moltiplicano. 

Perciò spero che la Camera vorrà anche 
qui, secondo le viste del Governo e delta 
Commissione, approvare l 'articolo primo così 
come è stato compilato senza nuove aggiunte 
(No, no) ...cioè colla sola aggiunta già votata, 
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ma non coll 'emendamento proposto dall 'onore-
vole Di Stefano, non perchè quest 'u l t imo sia 
cat t ivo per se stesso, ma perchè allo stato 
delle cose non è necessario, già esistendo in 
fa t to l 'accordo f ra i diversi I s t i tu t i d 'emis-
sione r ispet to al servizio da compiersi . 

Presidente. L'onorevole Di Stefano ha fa-
coltà di parlare. 

Di Stefano. Sono lieto di avere provocato 
queste spiegazioni; ne prendo atto e non in-
sisto nel mio emendamento. 

Presidente. Onorevole Pantano, El la in-
siste... ? 

Pantano. Anch' io prendo atto delle dichia-
razioni dell 'onorevole minis t ro del tesoro. 

Presidente, .Rileggo l 'ar t icolo pr imo così 
come è stato formulato dalla Commissione : 

Art . 1. 

« I l Banco di Napoli è autor izzato ad as-
sumere il servizio della raccolta, tu te la , im-
piego e trasmissione nel Regno dei r i spa rmi 
degli emigrat i i ta l iani . A ta le scopo, e au-
torizzato dal Ministero del tesoro, ha facol tà 
di s tabi l i re speciali accordi con Case ban-
carie e col Ministero delle poste e dei tele-
grafi. 

« Curerà inoltre , ool permesso del Ministero 
del tesoro, l ' is t i tuzione di agenzie proprie , 
ove se ne manifes t i i l bisogno. 

« I l Banco è autorizzato ad assegnare sino 
a due milioni della propria massa di r ispet to , 
ed occorrendo, del suo patr imonio, al la costi-
tuzione del fondo di dotazione per questo 
servizio. 

« È vietato al Banco di fare quals ias i ope-
razione di sconto o di sovvenzione con gl i 
emigra t i od operazioni diverse da quelle in-
dicate nel pr imo capoverso del presente ar-
ticolo. 

« I l regolamento de terminerà le cautele che 
il Banco dovrà prendere per garant i r s i contro 
le alee der ivant i dal l le oscillazioni dei cambi ». 

Lo metto a par t i to . 
(È approvato). 

Art . 2. 

« I l Banco di Napol i ha facol tà di riscuo-
tere, a t i tolo di commissione, per le r imesse 
dei r i sparmi degli emigra t i , un dir i t to, nella 
misura ohe sarà fissata, secondo le circostanze 
e -le local i tà , dai Minister i del tesoro e delle 
poste e telegrafi , d'accordo col Banco. 

« Glli u t i l i ne t t i del servizio spet teranno 
per metà al Banco di Napoli , e saranno de» 
s t inàt i , anzi tut to, a compiere, eventua lmente , 
i l fondo di dotazione sino al la somma di due 
milioni, © a re in tegrare la massa di r ispet to 
o il pa t r imonio del Banco della somma pre-
levata. Per l ' a l t ra metà saranno des t ina t i ad 
un Fondo per la emigrazione in conformità a 
norme che saranno comprese nel regolamento 
indicato nell 'art icolo 4. 

« Quando sieno re in tegra t i i due mil ioni 
a favore della massa di r ispet to o del patr i -
monio del Banco, i due terzi degli u t i l i ne t t i 
spet teranno al detto Fondo per l'emigrazione ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

« Gli Uffici postal i del Regno sono auto-
r izzat i a pagare , ent ro i l imi t i di somma 
fissati per i vag l ia postal i a l l ' interno, i va-
glia del Banco di Napol i emessi al l 'estero 
per la t rasmissione dei r i spa rmi degli emi-
grat i , prelevando, su l l ' ammontare dei vagl ia 
medesimi, un dir i t to corr ispondente alla metà 
di quello s tabi l i to per i vagl ia postali in-
te rn i . 

« I l l imi te massimo dei deposit i f ru t t i f e r i 
che gl i emigra t i chiedano di versare nelle 
Casse postal i di r isparmio, t rasmessi sia di-
re t tamente , sia per mezzo del Banco di Na-
poli, è elevato a l ire 10,000. 

I t i tol i emessi all 'estero dal Banco, paga-
bi l i nel Regno sia dal Banco, sia dagl i uf-
fici postali , le re la t ive quietanze, e gl i a t t i 
consolari concernenti le operazioni colle Casse 
postali di r i sparmio, saranno esenti dal la 
tassa di bollo e di legal izzazione ». 

A questo articolo debbo avver t i re che è 
stato proposto un emendamento dall 'onore-
vole Mazziotti . 

Dopo le parole : « i vagl ia del Banco di 
Napoli, » aggiungere : « ed i t i to l i di credito 
postale. » 

Suppongo che questo emendamento ri-
guard i la pr ima par te dell 'articolo. 

La Commissione poi ha proposto la seguente 
agg iun t a : dopo le parole: « emessi all 'estero » 
si aggiungano queste altre e cioè: « nella forma 
e con le modal i tà che saranno determinate 
dal regolamento. » 

Ora ha facoltà di par lare l 'onorevole Maz-
ziott i . 

« 
(Il deputato Mazziotti non è presente). 
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S'intende ohe r i t i ra il suo emendamento. 
Allora lia facoltà di parlare l'onorevole 

Frascara. 
Frascara. Accetto 1' emendamento pro-

posto dalla Commissione, perchè ammette 
un tipo speciale di vaglia le cui modalità 
saranno definite dal regolamento, e perchè 
mi pare più lato di quello proposto da me. 

Colgo, poi, l'occasione per far plauso alle 
parole "dell'onorevole relatore, circa il mono-
polio del Banco di Napoli, con le quali ha 
stigmatizzato dicerie che non hanno trovato 
eco se non nelle quarte pagine dei giornali. 

Farò anche un'al tra osservazione. In que-
sta legge si fanno privilegi agli emigranti ; 
si fa loro un ribasso sulla tariffa di trasmis-
sione dei loro r isparmi ; e io mi domando se 
non sia un' ingiustizia concedere questo ri-
basso di tariffa ai nostri emigrati di tu t t i i 
paesi e ed escluderne i nostri connazionali 
dell 'Eritrea, i quali, per t rasmettere i loro 
risparmi, debbono pagare intera la tariffa dei 
vaglia postali. 

Faccio semplicemente presente il fatto 
alla Commissione e al ministro perchè non 
so se sia la sede opportuna di fare una propo-
sta concreta in questo disegno di legge. 

Luzzatii, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Luzzatti, relatore. L'emendamento dell'ono-

revole Mazziotti, molto perito di cose postali, 
muove da un giusto pensiero : ma io confido 
che se egli assistesse alla discussione, consen-
tirebbe di r i t irarlo. La nostra proposta, con 
la quale emendiamo questo articolo, lascia al 
Governo anche la facoltà di studiare in se-
guito il carattere del titolo postale di cui 
l'onorevole Mazziotti opportunamente ha vo-
luto far menzione alla Camera. Quindi non 
è che noi respingiamo il pensiero che nella 
sua proposta è contenuto, ma diamo modo al 

* Governo di studiare più t ranquil lamente sopra 
la proposta stessa e accoglierla nel regola-
mento. Rispetto ai nostri connazionali nel-
l 'Eri t rea mi rimetto a ciò che diranno i mi-
nistri delle poste e dei telegrafi e del te-
soro. 

Rubini, ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli . 
Rubini, ministro del tesoro. Quanto all 'emen-

damento proposto dall 'onorevole Mazziotti 
non ho che da attenermi all 'avviso espresso 
dall'onorevole relatore. Non è escluso che il 

nuovo modulo abbia ad essere più compren-
sivo dei moduli presenti, e quindi potrà, se 
non in tutto, almeno in parte, sodisfare al 
desiderio che è insito nell 'emendamento del-
l'onorevole Mazziotti. Per 'ora sarebbe prema-
turo fare novità. 

Riguardo all 'altra osservazione fa t ta dal-
l'onorevole Frascara, lo pregherei di non 
insistervi. E una situazione interamente di-
versa quella dei nostri connazionali della 
Eri trea in confronto dei connazionali delle 
due Americhe al di là dell'Oceano ai quali spe 
cialmente è diretto il provvedimento conte-
nuto nel disegno di legge. È per metter fine 
ad uno stato di cose che per bocca degli ora-
tori più valenti in questa Camera fu stigma-
tizzato più volte che il Governo venne nell 'av-
viso di disciplinare e tutelare il servizio delle 
rimesse dei nostri emigranti nell 'America: 
non lo ha fatto certamente per il piacere di 
legiferare ma perchè colà esiste un vero biso-
gno a cui provvedere. 

Ora in Eri t rea questo bisogno non esiste, 
e poiché il bisogno che esiste in America non 
può essere sodisfatto per le ragioni locali se 
non a condizioni più onerose, così è chiaro 
che solo ai primi si debba a guisa di com-
penso dare qualche facilitazione che agli altr i 
non è necessaria. Anche r iguardo alla pic-
colissima importanza della questione da lui 
mossa, pregherei l'onorevole Frascara di non 
volere insistere nel suo emendamento ; sarei 
dolente di non poterlo accettare; poiché prima 
di adottare altri provvedimenti a questo ri-
guardo, tanto io quanto il mio collega delle 
poste e dei telegrafi avremmo bisogno di stu-
diarli più da vicino. Prendiamo intanto in 
questa legge ciò che vi è di buono ; se vi sa-
ranno mende le correggeremo in seguito. 

Frascara. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Frascara. Non avevo preteso di fare una 

proposta formale, nè di presentare un emen-
damento, solamente avevo segnalato la que* 
stione affinchè fosse studiata, onde non ne ve-
nisse un' ingiustizia che mi pareva flagrante. 
Mi rimetto, del resto, interamente a quanto ha 
detto l'onorevole ministro del tesoro. 

Presidente. Metto, dunque, a part i to l 'arti-
colo 3 ohe è così modificato: 

« Gli Uffici postali del Regno sono auto-
rizzati a pagare, entro i l imiti di somma 
fissati per i vaglia postali al l ' interno, i va-
glia del Banco di Napoli emessi all 'estero, 
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nella forma e con le modal i tà che saranno 
de termina te dal regolamento, per la trasmis-
sione dei r i sparmi degli emigra t i , prele-
vando, sul l ' ammontare dei vagl ia medesimi, 
un dir i t to corrispondente alla metà di quello 
stabil i to per i vaglia postali interni . 

« I l l imite massimo dei depositi f ru t t i f e r i 
che gli emigra t i chiedano di versare nelle 
Casse postali di r isparmio, t rasmessi sia di-
re t tamente , sia per mezzo del Banco di Na-
poli, è elevato a l ire 10,000. 

« I t i to l i emessi all 'estero dal Banco, paga-
bi l i nel Regno sia dal Banco, sia dagl i u f -
fici postali, le re la t ive quietanze, e gli at t i 
consolari concernenti le operazioni colle Casse 
postali di r isparmio, saranno esenti da tassa 
di bollo e di legalizzazione. » 

(È approvato). 
Dopo questo articolo 3 gli onorevoli Pan-

tano, Bovio, Valeri , Bissolati , Socci, Olivieri , 
Arconati , Borciani, Pa la e Celli propongono 
sia aggiunto un articolo 3 bis così concepito : 
« I l Banco di Napoli presenterà ogni anno 
al minis t ro del tesoro una relazione sull 'an-
damento di questo servizio. La relazione, col 
parere della Commissione di vigi lanza sugli 
I s t i tu t i di emissione, sarà presentata al Par-
lamento dal minis t ro del tesoro. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pantano. 
Pantano. Non credo di aver bisogno di il-

lus t rare lungamente il mio articolo aggiun-
tivo. Farò solo una dichiarazione affinchè 
non si creda che sia fa t to per sospetto verso 
il Banco di Napoli (alla cui restaurazione 
ebbi l 'onore di compartecipare nella Com-
missione che sanzionò il disegno di legge 
dell 'onorevole Luzzatt i) del cui andamento 
mi fel ici to perchè è pieno di augur i e di 
promesse; ma il concetto generale del sinda-
cato par lamentare è bene prevalga in tu t t a 
la nostra legislazione, sopra tu t to per le os-
servazioni che si sono fa t te nella discussione 
odierna, cioè di dover sper imentare , provare, 
modificare all 'occorrenza. E bene che il Par-
lamento, con la relazione annuale, sia chia-
mato a pronunziarsi , ad indagare occorrendo, 
e spero che tan to la Commissione quanto il 
Governo vorranno accettare il nostro articolo 
aggiunt ivo che è un complemento della legge. 

Llizzatti, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Luzzatti, relatore. Ringrazio anzi tu t to Fono* 

revole Pantano delle parole dette sulla ri-

forma del Banco di Napoli, che è veramente 
una r i forma riuscita. La Camera apprenderà 
con piacere la l ieta not iz ia : che alla fine di 
questo anno il Banco di Napoli, con lievis-
sime perdite, avrà fat to due milioni e mezzo 
di u t i l i net t i , cc .̂ quali si cost i tuirà una 
massa di r iserva ohe eccede i cinque mi-
lioni e mezzo ; se pensiamo da qual punto mo-
veva, e a qual punto si avvia, non dob' 
biamo esserne tu t t i sodisfat t i? Non è quindi 
certo per diffidenza verso l 'azienda del Banco 
di Napoli che la Commissione accetta la pro-
posta dell 'onorevole Pantano e dei suoi col-
leghi, come la diffidenza non moveva l'ono-
revole Pantano a far la , ma per quel desiderio 
di luce e di s indacato par lamentare , che è 
il presidio di tu t t e le buone is t i tuzioni . Per-
ciò, con lieto animo, la Commissione si ac-
corda al suo proposi to e spera che anche i l 
Governo l 'accetterà di buon animo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro del tesoro. 

Rubini, ministro del tesoro. Accetto anch' io 
l 'articolo 3 bis, proposto dall 'onorevole Pan-
tano e faccio osservare che tan to meno questo 
articolo può assumere l 'aspet to di costi tuire 
un atto di diffidenza verso il Banco di Na-
poli, in quanto che delle operazioni, che il 
Banco di Napoli compirà, per effetto del di-
segno di legge che stiamo esaminando, esso 
avrebbe dovuto egualmente render conto alla 
Commissione permanente di vigi lanza e que-
sta, a sua volta, aveva ed ha, a periodi de-
terminat i , l 'obbligo di r i fe r i rne alla Camera. 

Quindi dichiaro di accettare l 'art icolo ag-
giunt ivo proposto dall 'onorevole Pantano. 

Pantano. Grazie! 
Presidente. Metto dunque a par t i to l 'art i-

colo 3 bis, ohe r i l eggo : 
« I l Banco di Napol i presenterà ogni 

anno al Ministero del tesoro una relazione 
sul l 'andamento di questo servizio. La rela-
zione col parere della Commissione di vigi-
lanza sugli I s t i tu t i di emissione sarà pre-
sentata al Par lamento dal minis t ro del te-
soro. » 

Luzzatti, relatore. C 'è soltanto da aggiun-
gere : Commissione permanente di v igi lanza 
sugli I s t i tu t i di emissione, perchè tale è i l 
suo nome. 

Presidente. Allora con l ' agg iun ta della pa-
rola permanente dopo la parola Commissione, 
metto a par t i to l 'art icolo 3 bis. 

(È approvato), 



Atti Parlamentari — 1803 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 1 0 D I C E M B R E 1 9 0 0 

Presentazione di una relazione, 
Presidsnte. Invi to l 'onorevole Pozzi Dome-

nico a recarsi alla t r ibuna per presentare 
nna relazione. 

Pozzi Domenico; relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione della Com-
missione parlamentare sul disegno di legge : 
Riforma del procedimento sommario. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita . 
Sì riprende la discussione su! disegno di legge 

per la tutela delle rimesse e dei risparmi 
degli emigrami italianiallestero. 
Presidente. Passiamo all 'articolo 4: 
« I l regolamento per l 'esecuzione della 

presente legge sarà approvato per Decreto 
Reale, senti ta la Commissione permanente di 
vigilanza sulla circolazione e sugli I s t i tu t i 
di emissione, e sentito il Consiglio di Stato. 
Esso conterrà anche le disposizioni per gli 
accordi del servizio di corrispondenza fra i 
Banchi di emissione. » 

A questo articolo 4°, dopo le parole « Con-
siglio di Stato » la Commissione propone 
sieno aggiunte queste al t re: « E potrà, ove 
occorra essere modificato. » 

Con questa modificazione pongo a part i to 
questo articolo ult imo che diventa il 5° poiché 
l 'articolo 3 bis diventa articolo 4. 

(.E approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

tato a scrutinio segreto in altra seduta. 
' _ ~ . - : 1 Svolgimento d'interpellanze. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : Svol-
gimento d ' interpellanze. 

La prima è quella dell 'onorevole Girar-
dini, al ministro dei lavori pubblici, « per sa-
pere se in tenda .r ichiamare la Società ferro-
viar ia esercente la Rete Adria t ica a forni re 
il servizio alla stazione di Udine e sulla 
l inea Udine-Venezia in modo corrispondente 
alla ent i tà del traffico ed all ' importanza 
della l inea ; mentre ora tale servizio è, per 
ogni r iguardo, inferiore a quello che si 
presta in s tazioni e l inee molto meno im-
por tant i . » 

(Il deputato Guardini non è présente). 

Questa interpellanza s ' intende r i t i ra ta . 
Viene poi quella dell 'onorevole Tripepi 

Domenico al ministro dei lavori pubblici 
« sul sistema e sui modi serbat i dal Go-
verno, verso la provincia di Reggio Cala-
bria, nel dare esecuzione all 'articolo 11 della 
legge sulle opere pubbliche, per la strada, 
già nazionale, Reggio-Rosarno. » 

L'onorevole Tripepi Domenico non è pre-
. sente. La sua interpel lanza s ' intende r i t i ra ta . 

L ' interpel lanza dell'onorevole Falc i Lodo-
vico, d'accordo coll'onorevole ministro di 
grazia e giustizia, a cui è rivolta, vien ri-
mandata ad al tra tornata. 

Ugualmente è r imandata l ' i n t e rpe l l anza 
degli onorevoli Imperiale ed al t r i d'accordo 
con l'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

Così pure è rimasto inteso per la inter-
pellanza dell 'onorevole Spagnolett i diretta al 
ministro d 'agricoltura e commercio. 

Segue l ' interpellanza dell'onorevole Bor-
ciani al presidente del Consiglio e ministro 
dell ' interno « per conoscere se e con quali 
intendimenti il Governo si proponga di in-
trodurre nella legge comunale e provinciale 
radicali r iforme diret te ad assicurare l 'auto-
nomia ai Comuni, e se f ra t tanto non r i tenga 
necessario ed urgente correggere le disposi-
zioni errate ed incostituzionali contenute nel 
regolamento 19 settembre 1899, n. 273. » 

L'onorevole Borciani ha facoltà di svol-
gerla. 

Borciani. Onorevoli colleghi, la mia inter-
pellanza, che fu presentata prima che il Go-
verno esponesse nella sua relazione al Re il 
suo programma, potrebbe oggi sembrare inop-
portuna, intempestiva, inuti le, dopo che nella 
relazione del Ministero a Sua Maestà il Re 
è già fatto parola di quanto pensa di fare 
il Governo relat ivamente alla r i forma degli 
is t i tut i locali. 

Se non che, la Camera si sarà facilmente 
convinta che, come nella politica generale, 
il Ministero ha lasciato alcune oscurità nelle 
linee generali del suo programma, così an-
che in questa piccola, ma pure importante 
parte del programma stesso non è chiarito 
quale sia veramente l ' intendimento suo. 

' Noi leggiamo nella relazione dell 'onore-
vole Saracco che è intendimento del Go-
verno di vincere le resistenze tenaci che fino 
ad oggi hanno impedito una radicale riforma 
della legge comunale e provinciale. Noi leg-



—„-,.» ~ 1304 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 1 0 D I C E M B R E 1 9 0 0 

giamo in quella relazione ohe il Governo si > 
propone di riformare gli istituti locali, ohe j 
tanto interessano i cittadini, ed intende ri- j 
formare cotesti istituti richiamando leggi già ! 
presentate dall'onorevole Di Budini prima, 
dall'onorevole Pelloux più recentemente. 

Orbene : permetta la Camera che io dica 
il mio sommesso avviso rispetto a questo 
punto della relazione d©l Governo. L'onore-
vole Saracco ha detto che egJi intende di 
segnare le prime linee di un programma (que-
sta è la frase) ; ora sarebbe stato meglio forse 
che egli avesse pensato a segnare Je grandi 
linee di un programma, non le prime, perchè 
queste ci lasciano in una condizione per-
plessa, di modo che noi non sappiamo intra-
vedere se il Governo voglia conservare lo 
statu quo, o dirò anzi, andare anche a ritroso, 
o se voglia coraggiosamente affrontare i nuovi 
problemi, dei quali i bisogni imperiosi della 
società moderna reclamano pronta soluzione. 

Si richiama dal Governo, per esempio, il 
progetto Rudinì sulla riforma delle autorità 
governative ed amministrative delle Pro-
vincie. 

Certamente qui c'è molto da fare, e molto 
da riformare. Però un richiamo a quella legge 
Di Rudinì non può non nascondere alla Ca-
mera il pensiero del Governo di correggere 
le leggi vigenti, là dove parlano della com-
posizione delle Giunte amministrative, e della 
facoltà del prefetto rispetto all'azione dei 
Consigli comunali. E la Camera sa che il 
progetto Di Rudinì porta a comporre le Giunte 
amministrative non più direttamente col voto 
delle rappresentanze provinciali : il voto della 
rappresentanza provinciale non darebbe che 
una lista di eleggibili, tra i quali il Governo 
sceglie a suo talento i membri della Giunta, 
ohe dovrà indi giudicare delle cose locali, e 
degli interessi dei Comuni. 

Or bene : questo è un tornare indietro, non 
un andare innanzi nella via della libertà e 
dell'autonoìnia delle istituzioni locali. 

Lo stesso progetto dà facoltà al prefetto, 
non solo di sospendere i sindaci, ma fìnanco 
di sospendere i Consigli comunali. Ora, 
quando io penso al troppo facile abuso che 
di questa facoltà può farsi in momenti di 
crisi politiche, quando io penso all'arbìtrio 
che si lascia ai prefetti e sottoprefetti, di 
troncare, in un momento, la vita ad un Con-
siglio comunale, solo perchè, per esempio, 
questo Consiglio non risponde nel suo indi-

rizzo al pensiero del Governo, io dico che 
anche il richiamo di questa parte della legge 
Di Rudinì, segna il pensiero dei Governo, 
non di concedere più larga autonomia ai Co-
muni, ma di sopprimere anche quella larva 
di autonomia, che ancora rimane, e da cui 
dovrebbe trarre vitalità feconda la rappre-
sentanza comunale. 

Poi si richiama, nella relazione dell'ono-
revole Saracco, un altro disegno di legge dei 
suoi predecessori, che riguarda le responsa-
bilità degli amministratori. Qui non c'è niente 
da dire. Io credo che in questa Camera pos-
siamo essere tutti d'accordo in questo concetto, 
che bisogna cioè riaffermare più saldamente 
le responsabilità di coloro che amministrano 
la pubblica cosa, per evitare che anche le 
lontane negligenze, anche le colpe leggiere 
possano tradursi in un danno sociale, senza 
trovare nessuno che ne risponda. 

Ma, di fronte alle responsabilità, io avrei 
desiderato, e desidero, che il Governo pro-
ponga qualche cosa che sia il corrispettivo 
delle maggiori responsabilità. Giacche io 
non riesco a comprendere dove vada a finire 
la responsabilità degli amministratori, quando 
sopprimete la- libertà, sopprimete ogni alito 
di vita in questi Corpi comunali. 

E così quando il Governo parla di voler 
circoscrivere ancora le spese facoltative, e di 
fare una più netta distinzione tra queste e 
le spese obbligatorie, io mi domando perchè 
non si sia pensato ancora a questo concetto 
semplicissimo: che, cioè, non può una legge 
distinguere a priori e, direi quasi, accademica-
mente quali siano le spese obbligatorie, quali 
le facoltative; o, per dir meglio, potrà bensì 
la legge stabilire quali in tutti i Comuni 
possano essere le spese obbligatorie, per inte-
ressi assolutamente generali ed imprescindi-
bili, ma non si comprende come si possa 
preventivamente stabilire dalla legge, per 
tutti i Comuni, così diversi per località, per 
importanza, per tendenze e per necessità so-
ciali, come si possa dire a priori dalla legge: 
la tale spesa è facoltativa per tutti i Co-
muni, mentre vi sono deile spese chiamate 
facoltative per certi Comuni, che per altri, 
non possono non essere che obbligatorie. 

Faccio un esempio: in certi Comuni im-
portanti, dove l'assistenza pubblica © EIBS.Bil 
limitata per la ristrettezza dei mezzi finan-
ziari delle Opere pie, la spesa per medici-
nali ai poveri sono o no facoltative ? Sono 



Atti Parlamentari —• 1305 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 2* TORNATA DEL 1 0 D I C E M B R E 1 9 0 0 

o non sono obbligatorie ? Io vi pongo il que-
sito. Trovo nella legge, trovo nei moduli di 
bi lanci ohe il Ministero ha mandato recen-
temente ai Municipi, che queste spese per 
sussidi di medicinali ai poveri sono spese 
facoltative. 

Or bene, io vi domandole domando ai col-
leghi delia Camera, senza distinzione di par-
t i t i , se è possibile, se è lecito dire che il Co-
mune abbia l 'obbligo del servizio sanitario 
per i poveri, abbia l 'obbligo di mantenere il 
medico per tu t t i i poveri, salvo dire quando 
viene il momento di dare la medicina: cari 
miei, la medicina non c'è, io vi mantengo il 
medico, ma se non avete i mezzi per com-
perare la medicina io non ve la do e vi la-
scio morire! E questa la condizione in cui noi 
ci troviamo in molti Comuni. 

Io dico pertanto (e credo che l'onorevole 
presidente del Consiglio in questo potrà con-
venire anche con me): sta bene circoscrivere 
le spese facoltative, ma bisogna lasciare una 
certa larghezza di apprezzamento, e lasciare 
più di tut to nella legge qualche spiraglio che 
dia modo ai Comuni più important i e ai Co-
muni in genere secondo i loro speciali biso-
gni, di elencare fra le obbligatorie anche spese 
che per al t r i Comuni non sarebbero che fa-
coltative, 

Proseguo, e trovo che l'onorevole Saracco 
richiama un progetto preparato dall 'onorevole 
Di Rudinì e migliorato dall 'onorevole Pelloux, 
relativo allo scioglimento dei Consigli comu-
nali. È un progetto, o dirò meglio sono pro-
get t i assai importanti , e assai gravi, che toc-
cano nella radice tut to ciò che v'è di più 
fondamentalmente sostanziale nelle nostre 
isttuzioni locali. 

A questo proposito il parere del Governo 
at tuale io non l 'ho potuto afferrare chiara-
mente, perchè il progetto Di Rudinì è assai 
più reazionario, diremo così, e il progetto Pel-
loux, è alquanto migliorato: non risulta dalla 
relazione dell 'onorevole Saracco a quale dei 
due progett i ' egli pensi di at tenersi . Co-
munque io dico che con questi progetti , sia 
poi nella edizione originale del Ì)i Rudinì , 
sia nella edizione r iveduta e mal corretta 
dell 'onorevole Pelloux, noi facciamo un passo 
indietro e non un passo avanti , perchè si ar-
r iva nientemeno che a stabilire il principio 
ohe, dato lo scioglimento dei Consigli comu-
nali per quat tro volte, il Governo avrà di-
r i t to di sospendere la vi ta rappresentat iva di 

questi enti locali e di sostituirsi, esso Go-
verno, con un Commissario: diceva il progetto 
Di Rudinì con un Consiglio comunale nomi-
nato dal Governo, e dice il progetto Pelloux 
con un Commissario aiutato da alcuni elettori 
che il Governo designerà. 

È precisamente il r i torno alle malaugu-
rate leggi degli ex Stati in cui era divisa 
l ' I tal ia, dove era il Governo che nominava 
i Consigli comunali, ed è un ri torno assai 
pericoloso. Domando al Governo, il quale 
pensa di f renare così le l ibertà civiche : quale 
freno ha pensato egli di porre a sè stesso ed 
a chi amministra la cosa pubblica i ta l iana? 
quale freno ha pensato egli di porre, perchè 
gli scioglimenti dei Consigli comunali non av-
vengano per capriccio, per par t ig ianer ia po-
litica, per tendenze reazionarie, o per qual-
siasi al tra ragione? Io so, di Consigli comu-
nali che sono stati sciolti parecchie volte per 
motivi tu t t ' a l t ro che censurabili, come, ad 
esempio, quello di Cremona. 

Questo Consiglio fu sciolto parecchie volte 
perchè l 'amministrazione voleva la refezione 
scolastica e la Giunta amminis t ra t iva si ri-
fiutava di concederla, ed allora il Consiglio 
comunale voleva il referendum. Non essendo 
concesso il referendum, il Consiglio si scio-
glieva ed andava dinanzi agli elettori, i 
quali r ispondevano di volere la refezione sco-
lastica. Così è successo per t re o quattro 
volte, sempre costituzionalmente, in un modo 
pacifico, tranquillo, nella forma legale, per la 
quale amministratori coscienziosi reclamano 
non dalla Giunta amministrat iva così detta 
tutr ice, ma dal paese, d a g ^ e l e t t o r i , dai veri 
interessati , il beneplacito per una delibera-
zione amminis t ra t iva di alta importanza. 

Ora io domando al Governo ed agli ono-
revoli colleghi, che con tanta deferenza hanno 
la bontà di ascoltarmi: questo Consiglio co-
munale di Cremona, che è stato sciolto più 
di quat t ro volte, meriterebbe, per esempio, 
l 'oltraggio di un Commissario regio, il quale 
andasse a governare le cose di Cremona, 
soltanto per il fa t to che il Consiglio comu-
nale è stato sciolto quattro volte ? 

Ma non si t r a t t ava di errori amministra-
t ivi , o di qualche al tra cosa più grave ; si 
t ra t tava di scioglimenti, i quali derivavano 
dallo stesso funzionamento costituzionale della 
rappresentanza civica. 

Adunque il r ichiamo di questi disegni 
di legge passat i non significa da par te del 
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Governo un ideale molto l a rgo re la t ivamente 
ai Munic ip i ed a l le Provincie . E d io ho ra 
gione di dubitare, che il Governo non ab-
bia una soverchia tenerezza per ciò che si 
chiama autonomia dei Comuni, quando ri-
cordo che, pochi g iorni or sono, lo s tesso 
onorevole minis tro dei lavori pubbl ic i pro-
vocava una interrogazione dell 'onorevole Pin-
chia, prec i samente per avere quegl i accen-
nato a qualche cosa che indiret tamente si-
gn i f i cava assoluta opposizione a questa ten-
denza per lui troppo l iberale, t roppo l a r g a di 
autonomie local i . 

A p p a r e poi anche da altr i s intomi, che il 
Governo non vede di buon occhio questo 
r i sveg l io del la coscienza ci t tadina, questo 
r i sveg l io dei piccol i enti comunal i e pro-
vincia l i . 

Ricordo che sotto la s te s sa Amminis t ra-
zione dell 'onorevole Saracco, come anche pre-
cedentemente sotto l 'Amminis t raz ione del-
l 'onorevole Pel loux, sono s tate d ichiarate 
nul le da alcuni prefet t i de l iberazioni di 
Cons ig l i comunali , a s soc iant i s i a l l a l ega dei 
Comuni promossa dai Comuni di J ì e g g i o 
E m i l i a , di P a r m a e di Milano. Con quale 
dir itto io non lo so, ma è certo che vi sono 
s ta t i dei prefett i , i qual i si sono pres i l'in-
comodo (e non furono r ichiamat i a dovere 
dal Governo) di dichiarare nulle quel le de-
l iberazioni dei Cons ig l i comunali , per il f a t to 
delittuoso (!) di avere aderito ad una l ega , 
che g i à m i g l i a i a e m i g l i a i a di Comuni stanno 
per costituire. 

Tutto questo, egreg i colleghi, non s ign i -
fica un indirizzo .del Governo verso ciò, che 
è l 'aspirazione, oramai comune e generale , 
deg l i enti locali. Noi abb iamo b i sogno di 
sapere se il Governo si deciderà per la ri-
forma radicale , o se pensa di nicchiare, di 
adoperare dei cerotti, impotenti a r i sanare . 
E che i Comuni sentano questo b i sogno di 
oss igeno, questo bisogno di r i sveg l io di v i ta 
pol i t ica ed ammini s t ra t iva , non credo di esser 
solo, nè credo siano soli i miei compagni di 
questo- settore, ad affermarlo. Credo di avere 
i l consenso di tutta la Camera quando affermo 
che è penetrata oramai una d i sgraz ia ta convin-
zione nei nostri Comuni di vedere cioè nel 
Governo non un amico, ma un nemico, contro 
il quale giorno per giorno si deve lottare. 
Avete condotto i Comuni (non dico voi del 
Governo attuale , ma di tutt i i Ministeri che 
s i sono succeduti in I ta l ia ) a ritenersi non 

g i à una piccola parte del grande organismo 
governat ivo, ma bensì enti in lotta continua 
contro il Governo e dallo Stato separat i . 

Ora io nonpenso a l la autonomia dei Comuni 
nel senso di una l iberazione a s so luta da 
ogni vincolo, tutt ' a l tro ; io non penso a l l a 
autonomia, veramente detta, cioè al Comune, 
che si fa r i sa l i re a l le g lor iose p a g i n e dei 
Comuni medioevali , che non hanno niente a 
che vedere con i nostri concetti moderni; io 
non penso che il Comune debba essere auto-
nomo ma autarca ; io non penso che il Comune 
debba avere il dir i tto di l egg i ferare , ma 
penso, che, entro l 'orbita del la legge , debba 
avere intera la l iber tà di amministrazione, 
come intera e piena debba avere la respon-
sabi l i tà . Questo è il concetto, che io espon-
go, e che nul la ha di sovvers ivo. 

Ma perchè si arr iv i a questo, onorevoli 
colleghi, non bastano i r ip ieghi del le l e g g i 
Di E-udinì e Pel loux, non bastano i cerotti, bi-
sogna r i formare ab imis, b i sogna avere que-
sto coragg io di r iportare la v i ta là, dove 
oramai , per l 'oppress ione del Governo, si è 
andata mano mano spegnendo. Io affermo ciò, 
che r i su l ta da fatti , noti pur troppo a tutt i . 

Domando, per esempio, che concetto si 
possono fare i Comuni del Governo, quando 
il Governo ha promesso una quant i tà di 
s g r a v i a f avore deg l i enti locali e poi non 
ha mantenuto le promesse? Voi r icordate 
tutti , ad esempio, molte delle promesse fa t te 
e non mantenute, f ra le qual i quel la di cui 
si pa r l ava ieri, re la t ivamente al le ferrovie . 
E (per non andare troppo lontano dal mio 
argomento) domando: chi è, che non ricordi , 
ad esempio, che coll 'articolo 272 del la l e g g e 
comunale e provinciale , si promise che nel 
1893 sarebbero stat i s g r a v a t i i Comuni da 
tut ta la spesa , che pesa sui loro bi lanci per 
i l mantenimento delle guard ie di città e per 
il loro c a s e r m a g g i o ? Sono mig l i a i a e mi-
g l i a i a di lire, che i Comuni avevano diritto 
di vedere rad ia te dai loro b i lanci ; ne ave-
vano diritto perchè una legge , solennemente 
a f fermava e ga rant iva questo sgravio . Ebbene, 
che cosa è accaduto? E accaduto che i Comuni 
si sono lu s inga t i ; hanno creduto che una l egge 
dovesse essere qualche cosa di i n t a n g i b i l e ; 
hanno creduto che a questa l e g g e il Governo 
si sarebbe at tenuto ; ed invece, venuta la sca-
denza, il Governo con a l tra l egge sospese lo 
sgravio , ed i Comuni si sentono ancora sul le 
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spalle queste odiose e gravissime spese, che 
sono perfet tamente fuori delle loro funzioni. 

Vi erano altre promesse nella legge del 
1865. Per esempio, si parlava delle spese di 
culto e si diceva che, solo in via transitoria, 
a queste spese avrebbero provvisto i Comuni 
secondo le leggi che nei singoli luoghi erano 
vigenti. Per esempio, nei comuni dell'ex-Du-
cato Estense c'era una legge, la quale impe-
gnava tu t t i i parrocchiani a sovvenire alle 
spese di culto, quando i benefìzi parrocchiali 
fossero insufficienti, o quando non vi fossero 
altri enti locali cui fossero caricate queste 
spese. Orbene, che cosa accade in gran parte 
dei comuni dell 'Emilia ? Vi è una torre pe-
ricolante ? Una canonica che si sgretola ? Un 
altare che ha bisogno di r iparazioni ? Si va 
dall 'Amministrazione del Fondo per il culto, 
la quale risponde sempre genti lmente che non 
ci sono iondi. Si va dal parroco, il povero 
prete scagnozzo, il quale dice: non so come 
fare a far star r i t to il campanile; si ricorre 
al Comune ed il Comune è costretto a far 
eseguire il lavoro e ad ordinare di pagare, 
con un ruolo speciale, ai disgraziati parroc-
chiani della villa ove il lavoro occorse. 

Ora io vi domando se è possibile mante-
nere ancora questo stato di cose, e far pa-
gare agli atei, agli acattolici, agli ebrei, 
ai protestanti tut to quello che è spesa esclu-
siva del culto cattolico ? 

C' è un articolo 81 della legge di pub-
blica sicurezza, dove è detto che per gli in-
validi al lavoro devono pensare la Congre-
gazione di carità in primo luogo, in secondo 
luogo i Comuni, infine lo Stato. Ci sono Co-
muni rovinati nelle loro finanze, che pre-
sentano bilanci nei quali è tagl ia ta fuori ogni 
¡?pesa facoltativa, e non possono assolutamente 
provvedere. Dovrebbe provvedere lo Stato : ma 
ciò non avviene. Io ho visto tant i reclami, ho 
visto tant i Comuni che hanno dovuto far 
causa contro il Governo, ma il Governo non 
paga o non paga che tardi, e solo quando 
viene una sentenza di magistrat i ohe ve lo 
costringa. 

Se il Governo si comporta in questo 
modo nei suoi rapport i coi Comuni, come vo-
lete che i Comuni credano che il Governo sia 
loro amico, come volete che non sia rotta 
quella compagine di vincoli e di simpatia, 
che dovrebbero legare l 'ente generale agli 
enti locali ? 

Ma il Comune che cosa è ? Si dice e si 
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crede, ohe il Comune sia la prima cellula 
del grande organismo dello Stato, e si pensa 
che abbia gli elementi essenziali per la vi ta . 
Ma io guardo la legge, e vedo che la vi ta , 
per i Comuni nostri, si concentra solamente 
in questo: nel pagare, pagare, pagare e 
niente altro che pagare ! 

Guardate all ' istruzione primaria. 
Io ho letta la relazione dell'onorevole mi-

nistro della pubblica istruzione, il quale 
pare che teiida ad avocare allo Stato lenta-
mente, non per oggi, la scuola elementare ; 
ne io voglio portare in questo momento il mio 
modestissimo avviso intorno a questo grave 
problema: ma siamo sempre alla stessa in-
decisione, alle stesse incongruenze. Yuole i l 
Governo avocare a se le scuole elementari ? 
Lo faccia e sostenga le spese ; ma dire : vo-
glio nominare i maestri : voglio sorvegliare 
le scuole : voglio tant i metri cubi d'aria, per 
ogni allievo, nella scuola: voglio imporre e sta-
bilire quali sono i l ibri da adottarsi; ecc. ecc. 
e, dopo tutto, voi o Comuni, pagate... è as-
surdo ed ingiusto. 

Sistema tributario. 
Ah ! i Comuni hanno le tasse che possono 

imporre, e sono liberi di scegliere qual'è la 
tassa che meno può gravare secondo le con-
dizioni speciali dei luoghi. Ma voi dimenti-
cate che c'è una legge, mi pare, del 1870, 
la quale impone ai Comuni di non aumen-
tare di un centesimo il l imite della sovra-
imposta, se non traversando una siepe folta 
ed ir ta di tasse comunali, le quali, per av-
ventura, o sono troppo gravose, o non hanno 
inportanza per molti Comuni e specie per i 
più piccoli. 

Di guisa che pr ima di eccedere il l imite 
della sovrimposta di un piccolo centesimo 
(che potrebbe accomodare i bilanci di molti 
Comuni) bisogna cominciare ad applicare il 
dazio di consumo, poi t re delle tasse stabi-
lite dalla legge del 1865, poi non so quante 
altre dalle leggi successive, e poiché non è 
sempre possibile applicare tu t te queste tasse, 
non si può neanche aumentare il l imite della 
sovrimposta. 

Questo è legare i Comuni in modo im-
possibile, perchè da una parte si costringono 
ad applicare delle tasse assolutamente im-
produttive (a chi volete, per esempio, ap-
plicare la tassa di esercizio nei Comuni 
dove non c'è che la bottega del tabaccaio ?) e 
dall 'al tra parte si spingono i Comuni stessi 
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a frodare la legge applicando solo prò forma 
le tasse prescritte. Arrivano finalmente ad 
eccedere il l imite della sovrimposta, ma vi 
arrivano tardi e quando il male è troppo 
grave. 

E qui, onorevole presidente del Consiglio, 
che la vostra mente acuta e il vostro senno 
pratico devono esplicarsi: deve la vostra mano 
portare un freno all 'arbitrio governativo che 
lega, vincola, i Comuni; è qui che dovete por-
tare quello spiraglio di vi ta che i Comuni 
hanno bisogno, hanno diri t to di avere. 

La tutela. 
Quando si dice che il Comune non esiste 

in I tal ia, si dice poco, perchè oltre tu t te 
queste leggi e tu t t i questi regolamenti di 
cui ho detto, vi è da considerare il modo 
come si esplica la cosi detta tutela. Poveri 
tutori e poveri tu te la t i ! Tutela che tecnica-
mente è affidata a quei poveri sacrificati 
impiegati di ragioneria delle prefet ture i 
quali (leggo le loro parole) vi esprimono in 
questa loro memoria l ' impossibili tà assoluta 
uella quale si trovano di esercitare in modo 
utile il controllo sui conti da loro r iveduti : 

« I l personale delle ragionerie nelle Pre-
fet ture è così composto : 111 ragionieri e 410 
computisti, i quali ogni anno debbono rivedere 
nientemeno che 22 mila bilanci e conti di isti-
tuzioni di pubblica beneficenza, 10 mila conti 
di confraternite, 8200 preventivied 8200 con-
suntivi di Comuni. » 

Fa te un po' la somma, e ditemi se questi 
pochi ragionieri potranno realmente eserci-
tare un controllo serio e sagace su tu t t i questi 
conti! Ciò per la par te tecnica. 

Vediamo la parte morale ed amministra- | 
tiva: parliamo delle Giunte provinciali am-
ministrative. Io ricordo che nel Congresso 
dei sindaci italiani, che si tenne in Roma 
alcuni anni or sono, vennero queste Giunte 
amministrat ive definite, come la raccolta dei 
rifiuti elettorali delle diverse Provincie. Pur-
troppo in gran parte la censura non è ec-
cessiva, perchè, date le ragioni d'incompa-
tibil i tà fissate dalla legge, per cui non si 
possono chiamare a far parte di questo alto 
corpo consultivo che le persone che non 
hanno alcuna carica amministrat iva comu-
nale o provinciale, bisogna forzatamente sce-
gliere i rifiuti delle elezioni. Ma, ammet-
tendo pure che queste Giunte provinciali ' 
amministrat ive potessero essere composte dei 
migliori elementi, non le abbiamo forse viste ! 

alla prova? Non abbiamo visto con quanta 
ostinazione esse contrastano passo per passo 
il terreno alle amministrazioni che non go-
dono il loro favore, che hanno altre idee, 
altre tendenze politiche? Non le abbiamo 
viste fare la guerra all 'amministrazione A 
o all 'amministrazione B, al comune A o al 
comune B, unicamente perchè in quell 'am-
ministrazione, in quel Comune c'è un asses-
sore od un sindaco che è loro inviso ? (È vero!) 

Non abbiamo visto come si esplica la 
loro funzione? 

Ebbene, noi vi diciamo: non ricorrete ai 
ferravecchi dell 'onorevole Di Rudinì o del-
l'onorevole Pelloux, ma portate una legge 
che dia il controllo di queste amministra-
zioni a chi ha veramente la funzione naturale 
e normale del controllo, cioè agli elettori: 
proponete la legge del referendum. (Commenti). 
Questa legge, che pure fu proposta da pre-
cedenti Ministeri, perchè l 'avete dimenticata 
nella vostra relazione al Re? Perchè non par-
]ate più di tu t to ciò che è veramente popo-
lare e veramente moderno, perchè vi osti-
nate a mantenere questi ferr i e queste catene 
con cui sono legati i Comuni, perchè non 
pensate invece a sollevarli in più spirabil 
aere ? 

Io non finirei più se dovessi continuare 
ad intrat tenere la Camera su questo argo-
mento: sono un deputato novello e probabil-
mente dico delle cose inut i l i per voi che 
già le conoscete. Abbiate però ancora un 
po' di pazienza, chè fra breve chiuderò il 
mio disadorno discorso. 

Alcune voci. Ma no! 
Borciani. Vi sono molto grato di questa 

benevola e cortese attenzione che mi pre* 
state. 

Ma, oltre tut te le leggi, c' è un regola-
m e n e sbucato fuori quasi improvvisamente 
il 19 novembre 1899 ed è qualche cosa di 
mostruoso, qualche cosa che non solo lega i 
Comuni, ma contrasta assolutamente con le 
disposizioni della legge comunale e provin-
ciale. I l sindaco di Verona insieme con molti 
altri sindaci ha già presentato un memo-
riale in cui, a luce meridiana, è dimostrato 
come quel regolamento non solo imponga 
vincoli enormi ai Comuni, ma li imponga 

1 ad essi, anche là dove la legge non li por-
tava; e vien fuori, quindi, la incostituziona-

; l i tà unicamente per aggravare questi enormi 
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vincoli burocrat ic i coi qual i e pei qual i i 
poveri Comuni non possono più respirare. 

Io di questo regolamento voglio ci tare alla 
Camera un solo articolo che dimostra, dirò 
così, se mi è lecito usare una parola curia-
lesca, il dolo di chi ha det ta to l 'ar t icolo stesso. 
La legge comunale e provincia le che ha pre-
ceduto quella che ora vige, aveva un articolo 
che così diceva: « Per ciò che concerne le spese 
imprevis te e gl i s torni da categoria a catego-
ria, dovrà sempre provvedere la Giunta comu-
nale con apposi ta del iberazione ». Ed era giu-
sto : ogni spesa imprevis ta , ogni storno impor-
tan te deve avere l 'approvazione della Giunta 
comunale. Quindi, del iberazione; quindi , i 
dupl i da mandare alla p re fe t tu ra ; quindi 
tu t t a quella serie d 'operazioni burocrat iche, 
e di tu te la e di v igi lanza, che erano prescr i t te . 
Sorse il dubbio, sotto la vecchia legge, se 
per avventura questo articolo comprendesse 
anche il capitolo delle spese a calcolo. E qui, 
gl i autori e la g iur i sprudenza hanno lunga-
mente d isputa to ; però la Corte dei conti con 
una repl ica ta serie di decisioni r i tenne che 
queste spese a calcolo non fossero comprese 
in quell 'ar t icolo della legge comunale e pro-
vinciale. Quindi, per queste, provvedeva il 
sindaco : giacche le spese a calcolo erano g ià 
del iberate dal Consiglio comunale, e non si 
t r a t t ava che di dare esecuzione, pu ra e sem-
plice esecuzione, ad una del iberazione g ià re-
golarmente avvenuta , E non solo ci fu la Corte 
dei conti ; ma ci fu una circolare del Mini-
stero, in data 31 agosto 1896, dove si invi-
tavano i Comuni ad a t teners i a quel la giu-
r i sprudenza . 

Venne la nuova legge comunale e pro-
vinciale contenente un articolo "che era te-
s tua lmente identico a quello della legge pas-
sata; nessun deputato, nessun minis t ro chiese 
di par lare per r isol levare la quest ione che 
fu sollevata sotto l ' impero della legge antica; 
la giur isprudenza, in rappor to al l 'ar t icolo 
della legge antica, era assodata; dunque era 
chiaro che l ' in terpre taz ione da darsi a l l 'ar t i -
colo della legge nuova doveva essere la stessa 
che fu data all 'art icolo della legge ant ica. 

Or bene, un bel giorno, v ien fuor i questo 
regolamento del 30 se t tembre 1899; regola-
mento col quale si cancella tu t to i l passato, 
e si dice: noi imponiamo ai Comuni per ero-
gazioni di somme stanziate a calcolo, di fare, 
erogazione per erogazione, una del iberazione 
di Giunta . Di modo che, per ogni piccola 

somma che si paga (se il regolamento ha va-
lore), occorrerà una deliberazione di Giunta , 
che deve essere reda t ta in duplo, e manda ta 
a l l ' au tor i tà super iore ; quindi , un grave di-
spendio per carta bollata, un lunghiss imo 
tempo, e, ad ogni modo, un vincolo intolle-
rabile, un vincolo incosti tuzionale. Ora io ho 
chiesto, nel la mia in terpel lanza, al Governo 
se esso in tenda di provvedere perchè non solo 
questo articolo, ma anche a l t r i ar t icoli del 
genere siano corret t i : giacché ce n' è a biz-
zeffe di questi ar t icoli del regolamento 1899, 
i quali eccedono i confini s tabi l i t i dal la legge 
e sono per fe t tamente incost i tuzional i . 

Se poi volessimo fare un breve esame 
sulla l iber tà pol i t ica dei Comuni, voi vedre-
ste in quale stato, dirò così, di anarchia (nel 
senso cat t ivo della parola) nav igh i il Go-
verno. In t an to molt i pretendono di mante-
nere il vecchio pregiudizio che i Comuni 
non devono fare della poli t ica e t u t t i invece ne 
fanno : le elezioni ammin i s t r a t ive sono fa t t e 
su p ia t t a forma poli t ica. 

Una voce. Male ! 
Borciani. Sento dire da qualche collega: 

Male. Io r ispondo che voi non avete di r i t to 
di dir ciò, mentre ogni at to amminis t ra t ivo , 
per quanto piccolo, di una piccola ammini-
strazione comunale e provinciale, ha sempre 
il suo aspetto poli t ico ; e dove voi avete un 
atto di pubbl ica amminis t razione, voi non 
potete scindere ciò che è amminis t ra t ivo da 
ciò che è pol i t ico; ogni singolo at to ammi-
nis t ra t ivo ha necessar iamente in sè, in germe, 
la tendenza ad espl icare un pr incipio poli-
tico. E, se così è, perchè o signori , i Comuni 
non dovrebbero fare della poli t ica? Ma non 
sono gl i e let tor i stessi, che mandano rappre-
sentant i nei Consigl i e rappresen tan t i al la 
Camera ? Non sono quest i stessi piccoli ent i 
par te in tegra le di quel g rande organismo, 
che è lo Stato? Quando diciamo di bandi re 
la poli t ica dai Comuni, facciamo della ipo-
crisia e n iente altro. Del la poli t ica nei Co-
muni ne fanno tu t t i . 

Ne fa il prete , quando vuole impadroni rs i 
del Comune ; ne fa il radicale, quando non 
vuole il p re te nelle scuole ; ne fanno i con-
servatori , quando respingono ogni idea mo-
derna, r i formatr ice , come, ad esempio, la mu-
nicipal izzazione dei pubbl ic i servizi ; t u t t i 
della poli t ica ne fanno per la semplice ra-
gione che è imposs ib i le non farne. 

Se pe r t an to t u t t o questo non si può ne-
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gare resta a veder quale debba essere, quale 
sia stato fin qui il contegno del Governo r i-
guardo alla poli t ica comunale. - Due pesi e 
due misure ! 

Non si deve fare della poli t ica : E voi 
sindaco, che avete esposto la bandiera per il 
pr imo maggio sarete colpito da desti tuzione. 
Se però voi sindaco, mandaste un saluto, un 
te legramma laudat ivo ad august i personaggi; 
quel la non sarà poli t ica, e sarete applaudi to 
e decorato forse di una croce di cavaliere ! 
Ma l ' ammet te te o no, la poli t ica ? Escludetela 
assolutamente, e farete opera assurda ; ma sa-
rete almeno logici e coerenti: ma se volete am-
metter la , dovrete pure ammettere piena l iber tà 
d 'azione cosicché ogni c i t tadino possa espli-
care il suo concetto polit ico senza paura e 
senza ipocrisie, come pur t roppo sono costrett i 
a fare i s indaci repubbl icani , i s indaci so-
cialist i , per paura di uno scioglimento del-
l ' amminis t raz ione o di una desti tuzione, o 
di a l t r i peggior i gua i al municipio. 

Bisogna dunque che il Governo chiarisca 
bene la questione e che soprat tut to, se vuole 
r i sanare davvero questa viva sorgente della 
v i ta pubblica, che è il Comune, si proponga 
di r ia lzare nella par te morale la rappre-
sentanza civica anche dei piccoli paesi e 
non lasciare, per esempio, (come ora avviene) 
i l povero sindaco del v i l laggio allo sbaraglio 
del pr imo o del l 'u l t imo br igadie re dei cara-
b in ier i che capi ta nel paese : quando avete 
i l sindaco che è ufficiale del Governo e voi 
lo posponete per le informazioni al br iga 
diere dei Rea l i Carabinier i , che ben presto 
d iventa i l t i ranno del piccolo paese, voi non 
fa te della poli t ica sana, ma inver t i t e ingiu-
s tamente le pa r t i e recate ingiusto sfregio alla 
magis t ra tura c i t tadina. 

Riassumendo, io chiedo al Governo che 
dica chiaramente ciò che pensa in ordine al-
l 'autonomia dei Comuni. At tendo una dichia-
razione che almeno dia affidamento che, se i 
Comuni si verranno legalmente costituendo 
in associazione, il Governo non met terà im-
pacci a che l 'associazione stessa possa rigo-
gl iosamente prosperare. 

I l Governo, che ha avuto la fine arguzia 
di invocare l 'esempio della F ranc ia repub-
bl icana quando si è t ra t ta to di leggi ecce-
zionali contro gli anarchici , invochi ora, e più 
a proposito, l 'esempio della monarchica In-
ghi l terra , dove da anni, dal 1873, v ive l'as-
sooiazione dei Comuni, che nessuno ha mai 

r i tenuto sovversiva e che, invece, è vigi le cu-
stode delle l iber tà locali, e costituisce il mi-
gliore propulsore di ogni civile progresso in 
quella già tan to progredi ta nazione. E dagl i 
inglesi accett iamo pure il concetto moderno 
della missione del nuovo Comune. 

Chamberlain ha g ius tamente affermato che 
il Comune non deve più essere r i tenuto come 
l 'amminis t razione quasi automatica di inte-
ressi p iù o meno ideali, di p iù o meno ideal i 
categorie di ci t tadini ; il Comune deve essere 
considerato come una grande cooperativa, di 

"cui ogni c i t tadino è azionista, e da cui ogni 
c i t tadino r i t rae il profitto in a l t re t tanto be-
nessere morale e materiale, che dal l 'azienda 
pubbl ica gl i deriva. 

Non più dunque il vieto concetto medio-
evale dello staterel lo che è in lot ta con lo 
staterel lo vicino, dello staterel lo che fa le 
leggi per proprio conto, del Comune in lotta 
collo Stato, del Comune inerte in mezzo al la 
lot ta degli interessi indiv idual i , ma invece 
la grande cooperativa, che in teg ra gl i in te-
ressi dei c i t tadin i nel l ' interesse generale e 
che concorda, armonizza gli interessi di t u t t a 
la famigl ia comunale. 

E in questo modo solo, crediamo, che il 
Comune, conquis tando maggiore e migl iore 
l iber tà di azione, di f ron te ad una maggiore 
e p iù soda responsabi l i tà degli amminis t ra -
tori, ed incamminandosi per questa nuova via 
assorgerà ad altezze forse p iù gloriose di 
quelle che l 'ant ica storia ha già reg is t ra te 
in pagine d'oro. 

Non voglio a l t r imen t i ted iare la Camera 
e la r ingrazio della benevola sua at tenzione. 
Dico solamente, per chiudere : se alcuni gior-
nal i hanno par la to di un soffio nichilista, che 
oppr ime la Camera i ta l iana , la Camera ita-
l iana saprà d i fenders i da questa ing ius ta 
accusa: questa Camera, che si è aper ta quasi 
coeva a l l 'apr i rs i di un nuovo regno, saprà 
pensare ai nuovi e gravi problemi, che le si 
affacciano e dedicare tu t t e le sue forze, t u t t e 
le sue migl ior i energie, per degnamente ri-
solverli . 

Ci segua il Governo; e vedremo che f r a 
breve non si par lerà p iù di un soffio nichi-
lista, ma di un soffio vivificatore, di un nuovo 
ali to di vita, che porteremo nei Comuni, nel le 
Provincie e nello Stato per il migl ior bene del 
paese, per la glor ia della grande pat r ia ita-
l iana. (Benissimo ! Bravo !) 
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Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole pres idente del Consiglio. 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
l' interno. Signori deputat i ! Se potessi qui par la re 
nel la qual i tà di sindaco di un Comune, clie ta le 
rea lmente sono da 42 anni (Si ride), potrei 
anche consentire in buona par te nelle molte 
cose det te ed alle molte cri t iche mosse, pur i 
dianzi, dall 'onorevole deputato Borciani . Io 
credo di conoscere un poco i mali che afflig-
gono i Comuni i ta l iani , e sgraz ia tamente devo, 
nel la mia a t tua le posizione, saperne più del-
l 'onorevole preopinante . 

Ma, da questo banco, par lando come Pre-
sidente del Consiglio dei minis t r i , devo pi-
gl iare le cose sotto un diverso aspetto, e non 
posso diment icare l 'azione moderatr ice e di 
al ta tu te la che il minis t ro del l ' in terno esercita 
sulle amminis t raz ioni locali, intesa ad assi-
curarne la normale funzione, nei l imi t i della 
legge, 

Or bene, vediamo un po' come stanno le 
cose. 

L ' in te rpe l l anza dell ' onorevole deputato 
Borciani , si compone di due par t i . Eg l i desi-
dera conoscere, con la pr ima, se e con quali 
in tendiment i il Governo si proponga di in-
t rodurre nella legge comunale e provinciale 
radical i r i forme, d i re t te ad assicurare l 'auto-
nomia dei Comuni ; e con la seconda, se, frat-
tanto, non r i tenni , necessario ed urgente cor-
reggere le disposizioni errate ed incosti tu-
zional i contenute nel regolamento 19 settem-
bre 1899, numero 273. 

Dichiaro subito che sul secondo punto sono 
per fe t t amente d'accordo con l 'onorevole Bor-
ciani. 

I l regolamento di cui egli ha par la to non 
è cer tamente per fe t to e r ichiede di essere 
corretto e modificato in molte delle sue par t i . 
E ciò è tan to vero che, sopra un memoriale 
che mi fu presentato da alcuni sindaci, quello 
di cui ha fa t to cenno l 'onorevole Borciani, ho 
disposto, che, a cura degl i uffici del Mini-
stero, siano s tudia te tu t te quelle correzioni e 
modificazioni, che si sono ravvisa te opportune, 
affinchè il regolamento sia meglio armoniz-
zato al la legge. 

Queste correizioni saranno tantosto in 
pronto, e f ra pochi giorni il regolamento, cosi 
emendato, sarà inviato, come la legge vuole, 
al Consiglio di Stato, perchè l ' esamini e dia 
il suo parere. 

Io spero che in questo modo avremo dato 

conveniente sodisfazione alle molteplici do-
glianze, il regolamento modificato si t roverà 
in migl iore r ispondenza con la legge. 

Su questo punto, almeno, mi è lecito spe-
rare che l 'onorevole in terpel lante vorrà di-
chiarars i sodisfatto, e dico su questo punto, 
perchè non oso augurarmi , che voglia dichia-
rarsi sodisfatto su ciò che sarò per dire, re-
la t ivamente alla p r ima par te della sua inter-
pellanza. L'onorevole Borciani l ' h a svolta 
tanto ampiamente , che per r ispondere degna-
mente alle molte sue osservazioni, dovrei 
par lare di quasi tu t t i gl i art icoli della nostra 
legge comunale e provinciale . Ma questo egli 
non può volere; ed io r imarrò negl i s t re t t i 
te rmini della sua in terpel lanza , alla quale 
r ispondo immedia tamente ; mi piace net ta-
mente e schiet tamente dichiarare, che non 
intendo proporre radical i innovazioni al la 
legge comunale e provinciale vigente, e che 
intendo invece procedere col metodo speri-
mentale nella via delle correzioni e delle mo-
dificazioni che si presenteranno opportune. 

Traendo ammaestramento in fa t t i dall 'espe-
rienza, sto p reparando alcuni proget t i di 
legge, qualcheduno dei quali ho già presentato 
al Senato, ed al t r i lo saranno f ra pochi giorni . 

Questi proget t i non sono quell i di cui 
ha par la to un momento fa l 'onorevale Bor-
ciani. Essi, in gran parte, sono informat i ai 
concetti g ià discussi ampiamente nel Senato 
da una Commissione, che io avevo l 'onore di 
presiedere, concetti che rispondono, in molte 
par t i , se non interamente , alle idee esposte 
dall 'onorevole Borciani . 

Borciani. Meno male! 
Saracco presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno. Certo non andremo così radica lmente a 
fondo, come egli vuole. Eg l i non può preten-
dere che io divida le sue idee: egli, coi suoi 
amici, ha le sue, io ed i miei amici abbiamo le 
nostre, e siamo convinti , che in mater ia di 
innovazioni legislat ive bisogna andare guar-
dinghi , e se non si procede col metodo speri-
mentale si r ischia di fare un salto nel buio. Ed 
è questo appunto che procuriamo di evi tare. 

I proget t i di cui ho parlato, a mio giu-
dizio,, hanno una grande importanza. Faccio 
cenno di un solo, nel quale si propone che 
al Consiglio di p re fe t tu ra venga sost i tui ta 
una Giunta provinciale amminis t ra t iva , co-
s t i tu i ta in maggioranza di elementi elet t ivi . 
Così, mi pare, che, almeno in ciò, ci avvi-
ciniamo alle idee dell 'onorevole Borciani, 
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Borciani. È un piccolo passo. 
Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Questi disegni di legge si s tanno ela-
borando, anzi sono oramai presso che pront i 
per essere presenta t i e sottoposti al l 'esame del 
Par lamento . Avremo quindi modo, a suo tempo, 
di discorrerne ampiamente . Quindi è clie prego 
la Camera a concedermi di non di rne di più, 
per ora. 

Al le molte belle cose che l 'onorevole Bor-
ciani ha detto per inneggiare alla autonomia 
dei Comuni, molto mi duole di dover met -
te re una nota tr is te, che da lungo tempo tu rba 
la mia coscienza di minis t ro l iberale. 

Ho dovuto presentare, pochi g iorni or sono, 
al Senato un disegno di legge, che non piace 
all 'onorevole Borciani, per regolare la grave 
mater ia dello scioglimento dei Consigli co-
munal i e provincia l i . 

Io non accetto nè la proposta fa t ta dal-
l 'onorevole Di Rudinì , nè quel la dell 'onore-
vole Pelloux... 

Una voce. E già qualche cosa! Meno male! 
Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Questa mater ia vuol essere conside-
ra ta sotto un aspetto ben più elevato di quello 
che genera lmente si creda. 

Signori , noi assistiamo ad un fenomeno 
morboso che appesta la v i ta della Nazione, 
quello che costringe t roppe volte a sciogliere 
consigli Comunali per met ter l i in grado di 
procedere regolarmente nella loro funzione 
amminis t ra t iva . I n alcune Provincie è vera-
mente penoso. Non passa giorno in cui non 
g iungano al Ministero due o t re proposte di 
scioglimento di Consigli comunali . E questo, 
lo ripeto, è un fenomeno morboso, che tu rba 
la vi ta della Nazione. 

Convengo che la grande maggioranza dei 
Comuni sa governarsi da se e si governa anche 
bene; e convengo altresì , che in ta lune delle 
grandi c i t tà le cose procedono lodevolmente ; 
ma in ta lune al t re di queste g randi città, e 
dico subito la parola, a Napoli stessa, è forse 
la quar ta o quinta volta che per mal governo 
si è dovuto sciogliere il Consiglio comunale. 

Voci. Di p iù ! di p iù! 
Una voce. Ricordi Casale ! 
Ciccottì. E il Governo che lo fa risor« 

gere. 
Saracco, presidente del Consiglio, ministro del* 

l'interno. Come il Governo? Cosa volete che 
faccia i l Governo? Quando esso è costretto 
a sciogliere Consigli che non funzionano, si 

dice che il Governo vuol met tere il naso dove 
non gl i spet ta ! (Interruzioni del deputato Ciccotti). 

Ma bisogna pure che pensi ad assicurare 
la v i ta di tu t t i questi Comuni ! E d io, per 
buona sorte, ho portato con me un piccolo 
elenco di Consigli che furono sciolti. 

Voi troverete, che in un decennio salirono 
a 1331 i decreti di scioglimento dei Consigli 
comunali . 

Una voce a sinistra. E quel l i elet toral i quant i 
sono? 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. I l pr imo anno se ne sono sciolti 63 
e siamo andat i sino a 163 nel 1898. Ma voi 
mi direte che ciò è avvenuto per questo o per 
quest 'a l t ro motivo: no, o signori . 

Voci a sinistra. Sì, sì. 
Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-

Vinterno. Io vi affermo con la coscienza di 
un galantuomo, che mai ho ceduto a consi-
derazioni diverse da quelle intese ad assicu-
rare il normale andamento delle pubbl iche 
amminis t raz ioni . 

Molte voci. Lei sì, lo sappiamo, ma g l i 
a l t r i no! 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-
>•interno. Poi, specialmente quando siamo vi-
cini a qualche elezione polit ica, mi vi rifiuto, 
perchè sento che è dovere di fa r così. 

Voci. Lei, lei solamente*! 
Saracco, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Credetelo, pr ima di por tare alla firma 
Sovrana un Decreto di scioglimento di un Con-
siglio comunale, esamino, pezzo per pezzo, i 
documenti, e forse faccio male, perchè mi dovrei 
occupare, dicono, di a l t re cose. 

Ma no, o s ignor i : faccio così perchè sto 
fiutando l 'a tmosfera nel la quale viviamo e 
voglio conoscerlo questo ambiente, p r ima di 
prendere dei provvediment i e fare delle propo-
ste, della importanza di quelle a cui accennava 
l 'onorevole Borciani . Vorre i poterle fare, e di 
gran cuore. Sindaco da 42 anni, desidero na-
tuealmente una larghezza maggiore per le 
Amminis t razioni locali! Ma come minis t ro 
sento che per molte Amminis t raz ioni una 
maggiore l ibertà r iuscirebbe fatale . 

Lasciate che io lo dica f rancamente : t u t t i 
i Comuni non possono essere t r a t t a t i alla stessa 
s t regua; e quando avviene che l ' i ngerenza 
del Governo si mostra così spesso necessaria 
per assicurare l 'andamento regolare dei pub-
blici servizi, non viene certo la voglia di lar-
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fileggiare nelle l ibertà comunali. (Bene! — 
Commenti). 

Riconosciamolo, o signori, in molti Co-
muni le Amministrazioni sono dissestate, in 
altri poi vi sono le bizze di partito, che 
spingono gli uni a domandare lo scioglimento, 
mentre gli al t r i non lo vorrebbero; cosi av-
viene che della l ibertà cercano tut t i di usare 
nell ' interesse proprio e dei part i t i . 

Se l'onorevole Borciani ha potuto, per un 
momento, dubitare che i provvedimenti che 
io sottoporrò al Parlamento muovono da con-
cetti ostili alla libertà, egli si inganna. (Com-
menti). Se egli è amante di libertà, io non dico 
di esserlo più di lui, certo lo sono quanto lui, 
ma penso ancora che bisogna assicurare la 
vita normale dei Comuni, che mostrano di non 
sapersi governare. (Bene!) E se pur qualche 
volta occorre prendere dei provvedimenti che 
paiono odiosi, se ho dovuto alcuni giorni 
addietro presentare al Senato un primo pro-
getto che riguarda lo scioglimento dei Con-
sigli comunali e provinciali , creda pure, che 
potrei dire come diceva il buon Manzoni: non 
l 'ho fatto apposta! (Si ride). L 'ho fatto perchè 
necessità di cose lo richiede, e se avviene, 
che su tre domande di scioglimento di Con-
sigli comunali è gran mercè se ne accolgo 
una, è perchè cerco, per quanto è possibile, 
di poterne fare da meno. 

Ma quando il bisogno incalza, quando la 
Amministrazione di un Comune non cammina 
più, quando non c'è verso di mettere insieme 
un Consiglio comunale, il quale amministri 
davvero, io sento il dovere di presentare co-
desti decreti a Sua Maestà il Re, il quale, 
anch'egli, a malincuore li firma ; (Bene!) ma 
pure non si può fare diversamente. 

Ora, davanti a questi fa t t i gravi, bisogna 
mettere molta acqua nel vino, onorevole Bor-
ciani, prima di enunciare delle massime, le 
quali devono essere applicate ai singoli casi. 

Io penso che vai meglio porre rimedio 
agli inconvenienti che più si lamentano con 
piccoli progetti di legge, anziché r i tornare 
sopra una legge comunale e provinciale, la 
quale pure è uscita dal grembo di questa Ca-
mera, come da questa Camera sono uscite le 
disposizioni che sono venute dopo. 

Un bel giorno la Camera ha creduto di 
rendere elettivo il sindaco; ora crede forse, 
onorevole Borciani, che sia stata poca cosa 
codesta ? 

Voci al centro. Troppo ! Troppo ! 

S a r a c c o , presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Non sa egli, oppure lo sa meglio 
di me, quali conseguenze derivino da tale 
disposizione ! Nei piccoli Comuni, e ce ne 
sono molti in Italia, la sicurezza pubblica 
è in mano del sindaco; e se il sindaco è elet-
tivo, come volete che il Governo possa eser-
citare qualche influenza sugli at t i di lui? 
( Commenti). 

Io mi sono trovatb molte volte dinnanzi 
al caso di un sindaco socialista o repubbli-
cano; e lo sia puie, non me ne importa nul la . 
(Commenti). Purché faccia il suo dovere, ed 
amministri bene, non vado a cercare altro. 

Ed a proposito di sindaci, si è parlato di 
coloro ai quali si conferiscono decorazioni ! 
Mio Dio! Se si dovessero decorare tu t t i i 
sindaci pei quali vengono le domande, ne 
dovremmo dare a migliaia e migliaia. Ma 
lasciamolo là; è un tema sul quale non de-
sidero di intra t tenermi lungamente, 

E lungi da me il pensiero di introdurre 
nella legge disposizioni che feriscano l'au-
tonomia dei Comuni, no davvero; e per par te 
mia cercherò sempre di proporre provvedi-
menti, i quali assicurino la vita normale dei 
Comuni, senza lederne l 'autonomia, ma debbo 
ugualmente premunirmi, con mezzi opportuni, 
quante volte un Municipio non funzioni rego-
larmente, per ricondurlo al dovere ed assi-
curarne il buon andamento. 

Sotto questo punto di vista dunque tendo 
a migliorare, se è possibile, la legge attuale, 
ma mutare radicalmente la legge, oh! davvero 
non mi sento l 'animo di farlo. 

D'altronde, quando il Parlamento sarà 
chiamato a pronunziarsi sopra questo argo-
mento, ognuno sarà padrone di fare pro-
poste più liberali di quelle che presenterà 
il Ministero, e la Camera deciderà. In questo 
modo credo che siano salvi i dir i t t i di tut t i . 

Non so se l'onorevole interpellante sarà 
sodisfatto. Ne dubito assai. Nullameno, io 
cerco di camminare sulla via larga della li-
bertà, ma, in par i tempo, procuro di far 
che le leggi in vigore siano applicate, se-
condo il loro spirito e secondo la loro lettera. 
Migliorare sì, ma migliorare, grado a grado, 
con disposizioni nuove e ben ponderate, pro-
cedendo col metodo sperimentale. Vale a dire, 
che dove l'esperienza ci ha appalesato difet-
tose certe disposizioni di legge, proporremo 
dei mutamenti. Ma fare mutamenti radicali, no. 

Vengano pure altri su questi banchi ani-
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mati da idee nuove e più larghe, desiderosi 
di aprire nuovi spiragli di libertà da per 
tutto, senza distinzione tra Paese e Paese, 
tra Comune e Comune, tra uomini e uomini : 
vengano pure e facciano meglio di noi! Per 
parte mia io seguo sereno la mia via, ne do-
mando scusa all'onorevole Borciani, ma mal-
grado le belle parole con cui veste i suoi ra 
gionamenti, che molte volte calzano benissimo, 
e che, a considerarli teorieamente, potrei an-
che ritenerli buoni, io non posso non dichia-
rare che radicali mutamenti nella legge co-
munale e ^provinciale, ohe presentemente ab-
biamo, noi non intendiamo di apportare. 
Confesso però, e lo dico terminando, che uno 
ne ho proposto (non so se piacerà) in un pro-
getto di legge che andrà presto in discus-
sione agli Uffici del Senato. 

L'esperienza ha dimostrato a me, come a 
tut t i i prefetti del Regno, che il rinnova-
mento dei Consigli comunali ad ogni triennio, 
è fonte di gravi inconvenienti. (Commenti) 

Noi proponiamo che i consiglieri restino 
in ufficio sei anni e tre il sindaco, come at-
tualmente, ma che ad ogni biennio il Consi-
glio si rinnovi. 

La ragione è a mio avviso chiarissima. 
Non è il momento veramente di discuterla 
innanzi a voi, ma mi pare evidente che col 
rinnovarsi ad ogni triennio, cioè per metà, dei 
Consigli, si modificano troppo repentinamente 
le maggioranze, onde ne vengono Consigli, in 
cui le due parti si equilibrano di numero, e 
così si trovano di fronte due part i t i opposti: 
l 'uno non vuole più assistere allei adunanze 
del Consiglio, l 'altro fa le bizze e non vuole 
accettare l'ufficio di sindaco o di membro 
della Giunta, onde la impossibilità di costi-
tuire una amministrazione, che si risolve più 
spesso nella necessità di proporre lo sciogli-
mento del Consiglio. 

Stando le cose in questi termini, io ho 
creduto, nel disegno di legge che riguarda 
lo scioglimento dei Consigli comunali, intro-
durre un articolo, col quale si dispone che 1» 
rinnovazione dei Consigli si farà ogni biennio. 

Piacerà o non piacerà questa proposta io 
l'ho fat ta con la coscienza di compiere un 
dovere. I l Parlamento decìderà. 

L'orazione pronunziata dall'onorevole Bor-
ciani toccò tanti argomenti, ai quali non ero 
preparato a rispondere ; quel po' che aveva 
da dire l'ho detto, così alla buona, punto 
preparato, ma con sincera convinzione. Ad 
ogni modo la Camera mi perdonerà se l'ho 

trattenuta abbastanza lungamente su questo 
argomento. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Borciani per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto della risposta avuta dall'onorevole mi-
nistro dell 'interno. 

Borciani. Non posso non dichiararmi so-
disfattissimo della prima parte della risposta, 
che mi ha dato l'onorevole presidente del 
Consiglio. 

Egli è perfettamente d'accordo per ciò 
che concerne il regolamento 19 settembre 
1899, e quindi prendo atto della cortese di-
chiarazione che egli ha fatto e della sua pro-
messa. 

Quanto a tutto il rimanente, mi perdonerà 
l'onorevole presidente del Consiglio se non 
posso dichiararmi nè pienamente nè molto so-
disfatto. Dirò anzi che sono poco sodisfatto; 
perchè in mezzo alle molte cose che egli ha 
detto, non posso prendere atto che di poche, 
e per me preziose, dichiarazioni. 

L'onorevole presidente del Consiglio dice 
che egli sta per il metodo sperimentale. Fi-
nalmente troviamo un positivista anche nel 
presidente del Consiglio ! 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno. Antiche abitudini ! 

Borciani. Noi pure siamo per il metodo 
sperimentale. Ma io dico all'onorevole presi-
dente del Consiglio: perchè non applica, tanto 
per cominciare, il suo metodo sperimentale 
al referendum ? 

Saracco, presidente del Consiglio, ministro dell'in -
terno. E chi ha detto di non farlo per il refe-
rendum ? 

Borciani. Tanto meglio se lo farà! 
L'onorevole presidente del Consiglio disse 

pure che egli è molto liberale, che è più li-
berale di noi, o almeno tanto quanto pos-
siamo esserlo noi. Siamo d'accordo: ho piena 
fede nel liberalismo dell'onorevole presidente 
del Consiglio, ma mi permetta di dire che il 
suo è un liberalismo, il quale non può avere 
un contenuto e un' intonazione che intera-
mente mi sodisfi. 

Non amo le discussioni accademiche, e non 
credo perciò opportuno rispondere ora, cosa 
per cosa, a quanto ha detto l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Egli dice che è positivista, dice che è li-
berale, dice che non contrasta le autonomie 
dei Comuni, e sta bene; ma io desidero di es-
sere sodisfatto praticamente, positivamente, 
quando verremo alle leggi. Mi consenta dun-
que l'onorevole presidente del Consiglio che, 
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mentre mi dichiaro grato a lui delle parole 
cortesi, che ha avuto per me, lo attenda 
ai fat t i . Allora discuteremo; e se anche non 
èi troveremo d'accordo saremo più amici di 
prima. {Bravo!) 

Risultamene delia votazione segreta. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni, e 
prego gli onorevoli segretari di numerare i 
voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1900 901. 

Presenti e votanti . . . 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . 185 
Voti contrari . . 49 

(La Camera approva). 

Proroga della gestione governativa del 
dazio consumo nel comune di Roma. 

Presenti e votanti. 
Maggioranza . . 

Voti favorevoli 
Voti contrari . 

(La Camera approva). 

234 
118 

196 
38 

Norme provvisorie per la determinazione 
ed il riparto delle sovrimposte nelle Provin-
cie in cui viene attivato il nuovo catasto. 

Presenti e votanti. . . . 234 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . 192 
Voti contrari. * . 41 
Astenuto * . . . 1 

(La Camera approva). 

lnterrogazi 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari di 

dar lettura delle domande d ' interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Bracci, segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'ono-
vole presidente del Consiglio e ministro del-
l'interno, sulla illegalità commessa dalla au-m 

torità di pubblica sicurezza di Varese il 7 
andante, col limitare arbitrariamente il nu-
mero degli oratori nel pubblico Comizio ivi 
tenuto inaugurandosi quella Società dei la-
voranti muratori ed affini. 

« Arconati, Costa. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia sulle 
condizioni di funzionamento della pretura di 
Laviano. 

« Spirito Beniamino. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio se fra le ri-
forme alla legge comunale e provinciale, che 
egli si è riserbato proporre in questi giorni, 
vi è pure quella dell'articolo 95 relativa alla 
proclamazione dei consiglieri provinciali. 

« Di Lorenzo-Raeli. » 

Presidente. Queste interrogazioni sarann© 
inscritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Avverto la Camera che, f ra l'onorevole 
Sacchi e l'onorevole ministro dell ' interno fu 
inteso che l 'interpellanza, che avrebbe do-
vuto essere svolta oggi, sia rimessa al prime 
lunedì di gennaio, in cui saranno svolte J.e 
interpellanze. 

Comunico alla Camera che l 'onorevole 
Sonnino ha presentato una proposta di legge, 
che sarà trasmessa agli Uffici per l 'ammis-
sione alla lettura. 

Comunico pure che di concerto tra l'onore-
vole Sonnino e l'onorevole ministro di agri-
coltura e commercio è stato inteso che lo svol-
gimento della proposta di legge sui contratti 
agrari, presentata dall ' onorevole deputato, 
abbia luogo giovedì prossimo nella seduta 
pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 18.30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1900-901. (30) 
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Alle ore 14. 
/ 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sui se-

guenti disegni di legge : 
Proroga della legge 29 giugno 1882, 

n. 837, sul r iordinamento delle basi di ri-
parto dell' imposta fondiaria nel comparti-
mento Ligure-Piemontese. (100) 

Proroga dei termini assegnati dalla 
legge 14 luglio 1887, n. 4727, per la com-
mutazione delle prestazioni fondiarie per-
petúe. (147) 

Provvedimenti per agevolare lo smercio 
del chinino. (135) 

Tutela delle rimesse e dei r isparmi degli 
emigrant i i tal iani all 'estero. (62) 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Radice. 

4. Verificazione di poteri. Elezioni conte-
state, del collegio di Cagliari (eletto Bacca-
redda) ; del collegio di Palermo IV (procla-
mato Marchesano); del collegio di Reggio 
Calabria (eletto Tripepi D.); del collegio di 
Montevarchi (eletto Luzzatto A). 

5. Svolgimento d'una mozione dei depu-
ta t i Bovio, Socci, Pozzato, Carlo Del Balzo, 
Pantano, Pansini , Garavetti , De Andreis, Gat-
torno, Arconati, Valeri, Chiesi Gustavo e 
Battelli . 

6. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1900-901. (30). 

Discussione dei disegni di legge: 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eserci-
zio finanziario 1900-901. (33) 

8. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e commercio 
per l'esercizio finanziario 1900-901. (36) 

9. Svolgimento di quattro mozioni dei 
deputa t i Cimati, Venturi S., Morandi e Mor-
purgo, circa il miglioramento delle condizioni 
dei maestri elementari . 

Discussione dei disegni di legge : 
\ 

10. Nuova proroga dei t r ibunal i misti della 
Riforma in Egitto. (68) 

11. Modificazioni alla legge 6 agosto 1891, 
n. 483, per il servizio di vendita dei sali e 
tabacchi. (91) 

12. Pagamento di lire 50;000 all 'ammini-
strazione degli ospedali civili di Genova per 
spedalità prestate a stranieri , anteriormente 
al 17 gennaio 1891. (72) 

13. Spesa straordinaria di lire 700,000, per 
costruzione di linee telefoniche r ipar t i te f ra 
gli esercizi 1899-900 e 1900 901. (63) {Ur-
genza) 

14. Provvedimenti a favore dei commessi 
ai viveri nella Regia marina. (96). 

15. Approvazione di due contratti di per-
muta di beni stabili tra il Demanio dello 
Stato ed il comune di Venezia e autorizza-
zione al Governo di concludere un 'al t ra per-
muta di stabili col comune di Roma. (53). 
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